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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

VALORIZZARE I GRANDI EVENTI SPORTIVI

N
on abbiamo ancora finito di festeggiare i successi e le me-
daglie italiane della memorabile edizione degli Europei di 
nuoto ospitati ad agosto a Roma e nel Lazio, che già sia-
mo nel pieno degli Open d'Italia di Golf al Marco Simone 
di Guidonia e dei Campionati mondiali di sport equestri ai 
Pratoni del Vivaro di Rocca di Papa, Nella fantastica cor-

nice del Parco dei Castelli Romani. Il Lazio è diventato protagonista 
dei grandi eventi sportivi mondiali. E non è un caso, bensì il frutto di 
un grande lavoro collettivo e di una visione organizzativa che guar-
da sempre più avanti, quella visione che la Regione Lazio in questi 
anni ha costruito con politiche ed eventi che fino a qualche tempo fa 
nessuno immaginava. Prendiamo ad esempio la zona dei Pratoni del 
Vivaro: come Regione Lazio abbiamo investito con fiducia nel progetto 
del rilancio definitivo di quello che era considerato uno dei tanti pa-
radossi della realtà italiana, recuperando un’area e una struttura che 
sono state tra i simboli di una Olimpiade. Questo luogo era caduto nel 
dimenticatoio, vedendolo oggi invece, capiamo quanta strada abbiamo 
fatto. Lo spirito è stato quello di recuperare il bello, in questo caso i 
Pratoni, per riconsegnarlo a Rocca di Papa in tutto il suo splendore, 
rendendolo capace di ospitare oggi il Championships 2022 equestre e 

che in futuro, sarà al centro di tante altre occasioni. Tutto questo è il ri-
sultato di un’intesa che prevede un piano di investimenti da parte della 
Regione Lazio di 800mila euro per la rinascita dello storico impianto 
delle Olimpiadi del 1960, e di altri 200mila euro per il programma di 
sostegno all’evento sportivo. Inoltre abbiamo messo a disposizione 3,5 
milioni di euro per interventi infrastrutturali di manutenzione viaria nel 
comune di Rocca di Papa e le adiacenze di Rocca Priora e Velletri, re-
alizzati in collaborazione con Astral. Ecco, per noi, saper valorizzare ed 
essere al fianco dei grandi eventi sportivi significa realizzare un salto 
positivo per la qualità della fruibilità del territorio, per cittadini e turisti. 
In questi giorni poi, stiamo assistendo alla festa del golf azzurro nella 
cornice del Marco Simone Golf & Country Club per la 79/a edizione 
dell'Open d'Italia. Anche per questo evento siamo intervenuti su alcune 
urgenze infrastrutturali nella zona di Guidonia ma in generale lo stiamo 
facendo in tutto il Lazio con 75 milioni di investimenti approvati già 
nel 2020 e finanziati con decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti di concerto con quello dell’Economia e delle Finanze per 
complessivi 50 milioni di euro. Insomma, guardiamo al futuro, sempre: 
non dimentichiamoci che nel 2023 ci apprestiamo ad ospitare anche il 
più prestigioso evento del Golf mondiale: la “Ryder Cup”.

PER RIQUALIFICARE IL TERRITORIO E MIGLIORARE LA VITA DEI CITTADINI
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

GRANDI EVENTI SPORTIVI

VETRINA PER ROMA
A

rchiviata un’estate di grande sport 
- con i mondiali di skate ai piedi del 
Colosseo, gli Europei di Nuoto al 
Foro Italico e a Ostia, l’equitazione 
con il Longines Global Tour al Cir-
co Massimo e il concorso FEI World 

Championships - Roma si prepara a vivere un 
autunno altrettanto intenso di appuntamenti 
internazionali. Abbiamo impianti moderni e fun-
zionali, esperienza e capacità organizzativa di 
prim’ordine e un’offerta ricettiva alberghiera in 
grado di soddisfare le diverse esigenze di atleti, 
organizzatori, spettatori e turisti. Tutti elementi 
che contribuiscono a rendere ogni appunta-
mento un successo. Immagini da cartolina, che 
fanno il giro del mondo e che generano un circuito virtuoso di svilup-
po economico nel settore turistico, ricettivo e nell’indotto. Con decine 
e decine di società fornitrici di beni e servizi impegnate, opportunità 
occupazionali e un effetto moltiplicatore di promozione turistica. Basti 
pensare che, in occasione dei grandi appuntamenti sportivi internazio-
nali, le strutture alberghiere registrano un incremento medio del 20% 
per cento e che in diverse occasioni, quest’anno, abbiamo avuto il tutto 
esaurito. Il calendario di settembre è ricco di appuntamenti. Si parte 

Dal golf alle bocce, sarà un autunno ricco di appuntamenti internazionali che generano un circuito 
virtuoso di sviluppo economico nel settore turistico, ricettivo e nell’indotto.

subito con la 79° edizione degli Open d’Italia di 
golf. Sul campo del “Marco Simone” si sfideran-
no i migliori campioni italiani e mondiali. Ingres-
so gratuito e spettacolo adatto a tutti, bambini 
compresi che avranno l’occasione di avvicinarsi 
a questo sport seguiti da maestri federali. Sarà 
la prova generale di uno degli appuntamenti più 
importanti e attesi il prossimo anno: la Ryder 
Cup, la più prestigiosa competizione mondia-
le del golf. Ed è un messaggio forte e positivo 
quello che arriva con il “Proud Of Italy”, il doppio 
appuntamento mondiale di bocce che si svolge 
nel centro federale di Eur Torrino, il più grande 
e attrezzato d’Europa. Un impianto di assoluta 
eccellenza di proprietà comunale e gestito dalla 

Federazione Italiana Bocce che ospiterà per la prima volta due com-
petizioni mondiali. Il World Boccia Intercontinental Challenger, com-
petizione praticata da atleti disabili, valida per la qualificazione alle 
Paraolimpiadi di Parigi 2024, e i Mondiali Juniors maschili e femminili 
di Raffa. Oltre 100 atleti, con i loro staff di tecnici e accompagnato-
ri, provenienti da 21 paesi del mondo, saranno per giorni ospiti nella 
nostra città. Una bella vetrina per Roma che ancora una volta saprà 
dimostrare la propria migliore accoglienza.
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TRE METRI
SOPRA L'ACQUA

di Luigi Capasso

COVER
#cover

I
n acqua a soli 3 anni, per non uscirne più. Ti consideri una pre-
destinata? 
Ho iniziato a fare i tuffi a 8 anni dopo nuoto. Non mi definisco una 
predestinata, cerco solo di dare il meglio di me in quello che mi 
piace fare.
20 anni ed un palmares da far invidia alle leggende dello sport 

italiano. Dopo aver già vinto tutto, come si trovano gli stimoli per 
restare tra le migliori? 
Ci sono sempre tanti stimoli e penso che vincere queste medaglie li au-
menti ancora di più perché ho provato tantissime e bellissime emozioni 
che spero di riprovare tante altre volte.
Romana di Roma, cosa ha significato vincere 5 medaglie nella pro-
pria città?
Vincere cinque medaglie agli europei è stato bellissimo ma vincere a 
Roma in casa, nella piscina dove ho fatto i primi tuffi e sono cresciuta 
è stato unico ed ha reso tutto più bello. Vedere tutte quelle persone, la 
mia famiglia ed i miei amici tifare per me è stato molto emozionante.
Competere da sola o in coppia, ci sono grandi differenze agonisti-
che tra le 2 gare... 
Mi piace molto gareggiare in coppia, ma forse preferisco le gare indi-
viduali. Ad esempio agli Europei la medaglia che ha significato di più è 
stata la medaglia d’oro dai tre metri individuali.
 

CHIARA PELLACANI E LE SUE 5 MEDAGLIE AGLI EUROPEI 
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COVER
#cover

Un fratello calciatore della Triestina, 2 genitori 
pionieri del gioco del padel... in una famiglia 
di grandi sportivi pratichi per diletto altre di-
scipline? 
La nostra famiglia è molto sportiva, anche mia 
sorella Stella fino a poco tempo fa giocava a ten-
nis.
Io ho provato qualche volta a giocare a padel e mi 
sono divertita molto.
Abbiamo dimostrato agli Europei di essere un 
eccellenza nel nuoto, ma allenarsi negli USA 
ha contribuito ai tuoi successi... 
Sicuramente mi ha aiutato molto, soprattutto per 
il fatto che qui in America gareggio molto durante 
l’anno e quindi posso imparare a gestire meglio 
la pressione essendo più abituata a gareggiare. 
Mi sono sentita più preparata ad affrontare le 
gare.
Quando ti prepari in Louisiana, cosa ti manca 
più della tua Roma...
Sicuramente sono le persone, la mia famiglia ed i 
miei amici. Mi manca un po’ stare a casa mia ed 
avere loro intorno a me e poi mi manca la città.
Dopo Roma 2022, grandi aspettative per le 
Olimpiadi di Parigi. Un motivo in più per fare 
meglio? 
Si, questi europei sono stati un grande stimolo 
e adesso mi concentrerò per Parigi, allenandomi 
per raggiungere quell’obiettivo.



di Marco Oddino

RICCARDO GHILARDI

E
ra il 7 agosto 1932 quando le lampade si spensero 
sulla terrazza dell’Hotel Excelsior Venice Lido Re-
sort, dando il via alla prima proiezione del Festival 
cinematografico più antico del mondo: “Dr. Jeckyll 
and Mr. Hyde” il film che il pubblico ammirò, con la 
spiaggia da un lato e l’architettura barocca dall’al-

tro, insieme ad ospiti come Greta Garbo, Clark Gable e Boris 
Karloff. 90 anni di storia e di costume, durante i quali il bino-
mio tra il cinema e l’hotel è diventato indissolubile, rendendo 
l’Hotel Excelsior Venice Lido Resort meta privilegiata del jet 
set internazionale al fianco della Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica – La Biennale di Venezia, che si è appena 
conclusa.
Il 31 agosto, l’Excelsior ha anche inaugurato la mostra foto-
grafica di Riccardo Ghilardi, il noto fotografo di fama mondiale, 
che ha immortalato celebrità che hanno calcato le scene in 
“Three Minutes at the Excelsior”, riferendosi alla quantità di 
tempo che i fotografi ritrattisti hanno in genere con una ce-

L’hotel Excelsior Venice Lido 

Resort palcoscenico per i 90 

anni della Mostra del Cinema, 

ospita fino al 23 ottobre la 

mostra del noto fotografo 

romano.

“TRE MINUTI”
PER UN CAP OLAVORO

BASTANO

PEOPLE
#people
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E così è iniziato tutto con il surf, raccontaci 
di più?
Il surf non rappresenta soltanto una disciplina 
sportiva è piuttosto uno stile di vita , stimola la 
curiosità interiore e ti porta alla scoperta di re-
altà distanti ma nello stesso tempo molto vicine. 
L'amore per la natura, quello per le diversità, il 
rispetto e l'abbattimento delle barriere socia-
li diventano una regola di vita, perché "l'onda è 
democratica"...almeno quella. Nessun ruolo e 
nessun giudizio, incontri e confronti...crescita in-
teriore e arricchimento culturale, bene…questo 
cerco nella vita e nella fotografia.
Hai fatto molte mostre di successo e girato i 
più importanti festival del cinema del globo 

lebrità nel mezzo di un festival cinematografico 
come quello di Venezia o in occasione di cerimo-
nie di premiazione come gli Oscar. La mostra sarà 
aperta al pubblico fino al 23 ottobre. Abbiamo 
incontrato Riccardo in una intervista esclusiva a 
cuore “aperto”.
Come è nata la passione per la fotografia?
La passione per la fotografia nasce proprio grazie 
a quella per le onde e il surf che mi ha portato a 
viaggiare fin da giovanissimo in giro per il mondo.. 
cominciai a pubblicare i miei reportage su alcuni 
magazine di settore e feci una scuola di fotogra-
fia per colmare le mie lacune tecniche e sentirmi 
libero di concentrarmi sull’attimo che volevo co-
gliere nel modo migliore.

Riccardo Ghilardi è un artista 
che usa l’espressione fotografica 
come se dipingesse. La sua arte 
si può considerare una fotografia 
pittorica o una pittura fotografica. 
Il sentimento con cui crea le sue 
opere è decisamente pittorico, 
perché sa dominare la luce, il 
buio e le ombre con grande ge-
nialità. La macchina fotografica e 
la sua tavolozza, gli obiettivi sono i suoi pennelli. La materia 
che ha scelto per esprimersi è la più difficile: l’arte del ri-
tratto, Che è fatta principalmente di mistero e verità. Fare 
un bel ritratto significa trovare il giusto equilibrio tra que-
ste due componenti fondamentali, le uniche che riescono a 
rispecchiare l’animo umano. Nei suoi ritratti non cerca mai 
di svelare, semmai di capire il senso dell’avventura umana. 
Tutte le sue opere sono accompagnate da una luce che si fa 
poesia e va oltre qualsiasi allegoria. Se guardate bene in que-
sti ritratti scoprirete  che ognuno contiene anche l’autoritratto 
dell’artista che con il suo scatto ha saputo unire due sguardi, 
facendoli diventare uno solo. (Vincenzo Mollica)

"
"

Nasce a Roma nel 1971. Dopo gli studi intraprende diversi viaggi, nutrendosi di 
realtà sociali e culturali diverse dalla sua, alimentando la crescente passione per la 
fotografia e realizzando numerosi reportage per importanti pubblicazioni. Nel 2007 

partecipa a Roma alla Mostra Collettiva Internazionale FotoLeggendo con “Pensieri nel 
silenzio”, un fotoreportage sulle esperienze di una squadra operativa dei Vigili del Fuoco, 
all’interno della quale Riccardo aveva prestato servizio per diversi anni. Nel 2008 il suo 
focus artistico abbraccia anche il mondo del cinema. In occasione della V edizione della 
Festa Internazionale del Cinema di Roma, tenutasi all’Auditorium Parco della Musica, 
presenta “Lo sguardo non mente. Tutta la verità in 1/125 di secondo attraverso gli occhi 
del cinema italiano”, progetto fotografico che combina domande a bruciapelo e ritratti 
d’espressione, che diventano così la risposta pura dell’istinto dell’artista ripreso. L’inizia-
tiva diviene un viaggio in progress, a cui fanno seguito diversi vernissage:

•	 Il Teatro Petruzzelli di Bari (2010), durante il BiFest (Bari International Film Festival)
•	 La Casa del Cinema di Roma (2011)
•	 Il Palazzo di Città di Cagliari (2011)
•	 La Biennale di Venezia (C. Zanardi), dove la mostra viene presentata insieme al 

libro fotografico (Lo sguardo non mente, Edizioni Drago) come evento ufficiale 
della 68. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica

•	 Museo PAN di Napoli (2–22 ottobre 2012)

Nel 2013 presenta “Donne in Luce” alla Casa del Cinema di Roma, ritratti di cinquanta 
attrici italiane fotografate negli spazi abbandonati del vecchio Istituto Luce e del Centro 
Sperimentale per la Cinematografia. Nel 2015 all’EXPO di Milano Save The Children por-
ta in mostra i ritratti realizzati da Ghilardi con i testimonial per la campagna “Every One”. 
Nel 2018 presenta “Three Minutes”, un racconto fotografico di ritratti di artisti realizzati 
durante i festival di cinema più importanti del mondo, curato da Vincenzo Mollica, come 
mostra ufficiale della XIII edizione della Festa Internazionale del Cinema di Roma, in 
collaborazione con Rai Cinema e Istituto Luce Cinecittà. Il volume fotografico “Three 
Minutes”, edito da Skira, vince il PX3 Prix de la Photographie Paris nel 2020. Nel 2021 
presenta “Prove di Libertà” un reportage fotografico sulla città di Roma e i protagonisti 
del cinema italiano, realizzato durante il primo lockdown per la pandemia Covid-19. La 
mostra prodotta da Istituto Luce Cinecittà, con il supporto del MIC e Rai Cinema come 
partner culturale, viene presentata all’EXTRA-MAXXI Museo Nazionale delle arti del XXI 
secolo, successivamente al Museo Italiano Audiovisivo e Cinema, e in fine a Venezia 
durante la 78 edizione della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. 
Contemporaneamente alla mostra viene prodotto il volume fotografico “Prove di Libertà” 
edito da Skirà. Dall’agosto del 2011 Ghilardi entra a far parte del team di ritrattisti dell’a-
genzia internazionale Contour by Getty Images, con sede a New York, e pubblica sui 
maggiori magazine italiani e internazionali, tra cui “Vanity Fair”, “Time Magazine UK”, 
“Le Monde”, “Madame Figaro”, “AARP Magazine”, “More Magazine”, “SETTE Corriere 
della Sera”, “D la Repubblica”, “il Venerdì”, “IO Donna”, “Grazia”, “Elle”, “The Guardian” 
e tanti altri.
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PEOPLE
#people

“Un festival può assumere tanti significati per chi ha scelto di fare del cinema la propria vita 
artistica e professionale. Un festival consacra carriere eccellenti e sancisce l’inizio di altre 
che lo diventeranno. Avvicina culture e mondi lontani, rappresenta un momento di incontro 
e di confronto. Perché sono le differenze che rendono l’umanità unica e migliore. Un festival 
è culla di nuovi progetti, molti dei quali si trasformeranno in pellicole che alimenteranno il 
cinema stesso. Kermesse internazionali che hanno reso iconici i luoghi che le ospitano… 
Luoghi che scandiscono la storia di quest’arte bellissima e che ogni anno diventano vetrina 
della fabbrica dei sogni. Personalmente considero La Mostra Internazionale d’Arte Cinemato-
grafica di Venezia la madre di tutti i festival e con lei l’Hotel Excelsior Lido di Venezia il padre 
di tutti quei luoghi di cui parlavo sopra. Novanta anni fa si incontrarono per la prima volta e 
insieme iniziarono a scrivere alcune pagine indimenticabili della storia del cinema che reste-
ranno per sempre. Ogni angolo di questo luogo “incantato” conserva un ricordo, un racconto, 
un aneddoto legato alla Settima Arte e la magia di questa energia si può avvertire nell’aria. 
Non potrò mai dimenticare la prima volta che vi entrai con la mia macchina fotografica, ave-
vo caricato il “rullino” e messo nella borsa tanti sogni da realizzare. La meravigliosa “Sala 
degli Stucchi” il giardino della “Corte Moresca”, le terrazze sul mare e la storica darsena 
degli “arrivi” insieme alle bellissime stanze, i lunghi corridoi con la luce che filtra di lato, sono state le location 
perfette dove ho avuto l’onore di scattare questi nuovi ritratti del progetto “Three Minutes”. Ogni incontro è stata 
un’emozione e l’opportunità di una crescita personale prima che artistica. Ho cercato di cogliere la loro essenza 
donando senza maschere la mia. Ritratti di “persone prima che celebrities”. Grazie di cuore a tutti gli artisti che 
hanno rivolto il loro sguardo al mio obiettivo. Grazie infinite al direttore generale dell’Hotel Excelsior Venice Lido 
Resort Alessio Lazazzera per aver realizzato il sogno di questa nuova mostra. Grazie di cuore a Paolo Del Brocco 
e Rai Cinema per aver creduto in questo progetto fin dall’inizio. Grazie sempre al direttore artistico della Mostra 
Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia Alberto Barbera, Angela Savoldi e tutto il meraviglioso team.
Un ringraziamento speciale a Vincenzo Mollica per la bellissime parole della sua introduzione che conservo strette 
nel mio cuore. Grazie a Laura Carolina Arioli per aver curato questa mostra con lo stesso amore con cui mi ac-
compagna nella vita.” (Riccardo Ghilardi)

"
"per ritrarre personaggi di fama mondiale; ci racconti gli 

attori che tieni maggiormente nel cuore e perché?
Carrie Fisher e la purezza della sua anima, Willem Dafoe e l'u-
miltà con cui vive il suo straordinario talento artistico e tre tra i 
miei migliori amici, ossia Valerio Mastandrea, Alessandro Bor-
ghi e Luca Marinelli a Los Angeles per “Non Essere Cattivo” 
rappresentano 3 bellissimi momenti e passaggi importanti del 
mio percorso artistico, le foto del cuore come mi piace chia-
marle. E poi ancora, Helen Mirren, Steve Buscemi, Jim Carrey, 
Ale Gassmann,  Jasmine Trinca sono stati tanti gli incontri che 
porto nel dentro di me.
L’aneddoto indimenticabile?
In tanti anni di questo lavoro ho tanti aneddoti indimenticabili 
che porto nel cuore. Uno in particolare con Carrie Fisher, la 
quale voleva acquistare uno dei suoi ritratti scattati proprio a 
Venezia per farne la sua immagine ufficiale su Wikipedia, così 
decisi di donare l'immagine perchè non volevo essere pagato 
da lei...dopo qualche mese mi invitò nella sua casa di Lon-
dra per un nuovo shooting con il suo amato bulldog francese 
Gary...in quei due giorni ho ascoltato i racconti di cinema più 
belli di sempre ! Lei era davvero speciale.
Qual’è il personaggio che “insegui” da anni e che non sei 
ancora riuscito a fotografare?
Ce ne sono diversi e spero che prima o poi capiti l'occasione 
giusta e magari senza la fretta dei Festival. Sarei onorato di 
scattare un ritratto a Sir Anthony Hopkins con il suo gatto e 
Quentin Tarantino che ho incontrato, ma il tempo delle nostre 
foto è svanito nei ritardi della schedule.
Il tuo sogno nel cassetto?
Il cassetto è sempre pieno per fortuna..a volte penso che la 
felicità sia semplicemente continuare ad avere sogni da rea-
lizzare. Sono grato per tutto quello che la vita mi ha donato.



22  l  Settembre 2022  l  Sport Club 23  l  Settembre 2022  l  Sport Club

VOLLEY
#volley

R
oma è tornata in serie A con 
una squadra del territorio, 
della sua gente, di quel tes-
suto sociale che fa rima con 
sport di alto livello. La Capita-
le è tornata con una sua figlia, 

la Roma Volley maschile, senza dimenti-
care la sorella femminile che milita nel 

Dopo un solo anno passato in serie B la società del patron 
Barani torna in A3.  La Smi Roma Volley è di nuovo nell’e-

lite della pallavolo nazionale. Il Presidente: “Siamo tornati 
nel posto che meritiamo”

TORNA IN SERIE A
campionato di serie A2 e vuole puntare 
di nuovo alla massima categoria.
PER LA CITTA’ Il Presidente Antonello 
Barani ha sempre portato avanti il mot-
to, “Questa è una serie A per tutti, per 
Roma, per il progetto della città. Questa 
squadra non è e non sarà mia, ma di un 
movimento intero, è di tutti gli amanti 
della pallavolo”. Così, dopo solo un anno 
passato in serie B la società è pronta a 
riprendersi quel posto lasciato nel 2020, 
rilanciando le proprie ambizioni e ripor-
tando il nome di Roma nell’elite della 
pallavolo nazionale. “Siamo tornati nel 
posto che meritiamo – afferma lo stesso 
Barani -, siamo pronti a ricominciare, ma 
vogliamo tornare a giocare nella nostra 
città, davanti la nostra gente. Le istituzio-
ni ci sono vicino e abbiamo tanti progetti 
in cantiere, da quelli sportivi con Volley 
Lab a Roma Sport Network, ai sociali. Vo-
gliamo fare qualcosa di diverso con una 
squadra che rispecchi la romanità, infatti 
sono quasi tutti ragazzi che provengono 
dalla Capitale. Siamo pronti e motivati 
per questa nuova avventura, un ringra-
ziamento a Smi, agli sponsor, a Roma 
Capitale, alla Fipav, al PalaFonte che ci 
ospita dallo scorso anno”. 
LA SQUADRA In panchina è tornato a se-
dere Mauro Budani, dopo l’ottima stagio-
ne passata di Fabio Cristini (la squadra si 
è arresa solo a gara 2 di finale playoff), 
un tecnico esperto che conosce molto 
bene la realtà e che ha fatto la storia di 
questa squadra. “Sono molto conten-
to della squadra – dice “Bud” -, un bel 
mix di esperienza e gioventù, sono tutti 
ragazzi che conosco molto bene. Non so 
dove arriveremo, ci sono delle squadre 
sulla carta più competitive, ma vende-

remo cara la pelle e vogliamo esser protagonisti in un campionato cresciuto di livello nel corso delle 
ultime stagioni”. 
Nel roster diversi volti nuovi come lo schiacciatore di grande livello Mattia Rosso con un passato im-
portante in Superlega, A2 e nazionale. In cabina di regia il pescarese Manuel Alfieri, giocatore di livello 
di beach volley e con un’esperienza importante tra serie A2 e serie A3. E poi il nuovo libero Francesco 
Recupito, lo scorso anno a Sabaudia. Il tutto senza dimenticare altri arrivi, tutti romani, da Davide Ac-
conci a Matteo Barone, da Simone e Alessandro Cicchinelli a Manfredi Mercanti, passando per Matteo 
Cieslak. 
Le parole del capitano Lorenzo Rossi. “Penso che ci divertiremo, non so dove potremmo arrivare, non ci 
poniamo limiti. Siamo un ottimo gruppo e questa sarà la nostra forza, anche i nuovi si stanno integrando 
bene. Siamo tutti molto motivati e vogliamo esser competitivi anche perché siamo una squadra esperta 
che vuole brillare”.

ROMA VOLLEY 
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INIZIATIVE Diverse saranno le iniziative 
sociali e culturali durante la stagione, 
si organizzeranno eventi paralleli, volti a 
sensibilizzare l’opinione pubblica su temi 
sociali e della beneficenza. La Roma Vol-
ley è inserita nel progetto Roma Sport 
Network, rete di società del territorio che 
hanno come obiettivo la sensibilizzazio-
ne della pratica sportiva sia giovanile, sia 
di livello. Il tutto senza dimenticare Volley 
Lab rivolto al giovanile in collaborazione 
con la Fenice Pallavolo. Da ben quattro 
stagioni Smi è al fianco della società. 
“Siamo mossi da grande entusiasmo e 
passione – afferma Cesare Pizzuto, CEO 
di SMI -. Abbiamo coraggio come il Pre-
sidente Barani, ormai siamo un’unica 
famiglia e continuiamo assieme questa 
avventura, aiutando Roma e la Roma 
Volley”.
PARTNERSHIP La Roma Volley ha chiu-
so una partnership con Idea Europa Aps, 
ente del terzo settore che si occupa prin-
cipalmente di formazione e di assistenza 
alle altre Associazioni. Idea Europa Aps 
opera con finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale, favorendo la parteci-
pazione, l’inclusione ed il pieno sviluppo 
della persona. Inoltre, ha come finalità 
quella di creare una rete di Associazioni 
per permettere l’interscambio di idee e di 
buone pratiche, e per coadiuvare  il loro 

accesso sullo scenario europeo. AVVIO Il debutto avverrà sabato 8 ottobre al palazzetto dello sport di 
Guidonia Montecelio (nel corso della stagione si andrà poi andare a giocare al Palazzetto dello Sport 
di viale Tiziano, terminati i lavori) contro Ortona. In merito alla questione impiantistica è intervenuto 
Alessandro Onorato, Assessore allo Sport e Grandi Eventi di Roma Capitale. “Siamo fiduciosi che i lavori 
a viale Tiziano possano concludersi tra dicembre e gennaio e con l’inizio del nuovo anno possano le 
squadre di vertice tornare al palazzetto con una capienza ridotta di 1000 spettatori. Abbiamo stanziato 
altri 2,1 milioni (ai 3,1 già finanziati) per completare i lavori. Roma per la sua complessità, varietà e ric-
chezza non può avere solo viale Tiziano, quindi con 14,8 milioni abbiamo finanziato il recupero di Colli 
d'Oro, impianto da 1000 posti e poi anche Corviale da 500”. Ci si aspetta la spinta di una città intera, 
tutto il popolo del volley è chiamato a raccolta, la Smi Roma Volley è tornata.

VOLLEY
#volley
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Dopo il 1990, 1994 e 1998, in Polonia  gli  Azzurri per la Quarta Volta sono... 

CAMPIONI DEL MONDO!CAMPIONI DEL MONDO!
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Ci sono persone sono disposte a pagare cifre esorbitanti pur di aver un cane di razza:

scopriamo quali sono le razze di cani più costose.

N
el corso dei secoli l’uomo ha selezionato centinaia di razze di 
cani, tanto che al giorno d’oggi arrivano ad esserne contate 
ufficialmente circa 450. Ogni anno tuttavia vengono presen-
tati nuovi esemplari di cani nati dagli incroci più improbabili.
Alcune razze canine sono state selezionate per svolgere la-
vori di difesa o di caccia, altre ancora sono state selezionate 

semplicemente per tenere compagnia all’uomo. In alcuni casi le persone 
arrivano a spendere cifre folli pur di avere con se un cucciolo di razza. I 
cani più costosi al mondo riescono ad arrivare a costare quasi 2 milioni 
di euro, una cifra folle se si pensa all’Ashera, la razza di gatti più cara che 
ha invece un prezzo di 30 mila euro. Per gli amici a quattro zampe in tanti 
sono disposti a fare follie, ma quali sono le razze di cani più esclusive? 
Ecco la classica completa che comprende cani bellissimi, alcuni entrati 
anche nel Guiness dei Primati, i migliori amici dell’uomo che in alcuni 
casi possono arrivare a costare cifre da record. 

1 - BULLDOG INGLESE
Per un esemplare di Bulldog inglese si arrivano a spendere anche 3.000 
euro. questo cane appartenente alla famiglia dei molossoidi, simbolo 
della Gran Bretagna, veniva in origine impiegato nei combattimenti con 

CURIOSITÀ
#curiosità

PIÙ COSTOSI AL MONDO
i tori grazie alla sua costituzione possente e muscolosa e alla sua indole 
audace e coraggiosa. In realtà oggi è molto apprezzato come cane da 
compagnia dal carattere molto pacifico dolce e tollerante.

2 - AZAWAKH
Levriero africano solitario, schivo, diffidente e talvolta persino aggressivo 
con gli estranei, l’Azawakh ha un prezzo di vendita che parte dai 3.000 
euro. Proveniente dal bacino nigeriano della valle dell’Azawakh, questa 
razza per centinaia di anni è stata compagna dei nomadi subsahariani e 
ha incominciato a diffondersi in Europa solo verso gli anni ’70.

3 - AKITA
Tutti ricordano la storia del fe-
dele Hachiko, un cane di razza 
Akita che aspettò per 10 anni 
alla stazione di Shibuya il ritor-
no del padrone morto al lavoro. 
Per un cuccioli Akita si parte 
da un prezzo di 4.500 euro. In 
Giappone l’Akita è simbolo di 
forza, lealtà e coraggio, e viene 
definito “prodezza della natu-
ra”.

4 - PHARAOH HOUND
Per un esemplare di Pharaoh 
Hound o Cane dei Faraoni si 
arrivano a spendere dai 6.500 
euro in su. Di taglia media e 
dall’aspetto nobile, simile ai 
levreri, il Pharaoh Hound è un 

I 10 CANI
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cane di tipo primitivo di origine antichissima, conosciuto fin dai tempi 
dei faraoni egiziani. Nel 1979 il Pharaoh Hound è stato dichiarato cane 
nazionale di Malta.

5 - CANADIAN ESKIMO
Il canadian eskimo o canadian inuit, è un cane da slitta di origini antiche 
derivato dal lupo artico e cane per eccellenza del popolo degli Inuit. Si 
tratta di un cane primitivo da lavoro che ha rischiato l’estinzione a causa 
dello sterminio attuato tra il 1950 ed il 1970 da parte del governo ca-
nadese per reprimere la natura nomade del popolo inuit e poi per la dif-
fusione delle slitte a motore. Per un cucciolo di questa razza si possono 
spendere anche 7.500 euro.

6 - ROTTWEILER
Per un esemplare di pregio di Rottweiler si arriva a spendere anche 
8.000 euro. il Rottweiler è un molossoide minaccioso e combattivo che 
viene impiegato nella difesa della proprietà e delle persone. Ubbidiente 
e disciplinato, se viene ben educato e socializzato fin da cucciolo, si 
dimostra paziente con i bambini.

7 - LÖWCHEN
Anche conosciuto come Piccolo cane leone, il Löwchen è un cane da 
compagnia originario della Francia, dalla personalità allegra e vivace. E’ 
un cane adatto per un appartamento molto intelligente e che impara in 
fretta le regole. Un cucciolo di cane leone può arrivare a costare 8.000 
euro.

8 - SAMOIEDO
Cane dal pelo morbido 
e candido, il Samoiedo 
è una razza dalle origi-
ni nordiche seleziona-
to per trainare la slitta. 
Prende il nome dalla 
tribù dei Samoyedi del 
Grande Nord, ma il suo 
allevamento moderno 
è iniziato in Gran Bre-
tagna e negli Stati Uniti 
anche se poi la pater-

nità della razza è stata riconosciuta alla Russia del Nord e alla Siberia. Un 
cucciolo di Samoiedo può arrivare a costare fino a 10.000 euro.

9 - CAVALIER KING CHARLES SPANIEL
Cane di piccola taglia conosciuti fin dai tempi di Elisabetta I d’Inghilterra, 
Cavalier King Charles Spaniel nascono da incroci tra Spaniel giappo-
nesi con Spaniel inglesi e poi con Èpagneul continentali. Gli esemplari 
più belli di questa razza da compagnia possono raggiungere il prezzo 
di 14.000 euro.

PASTORE TEDESCO
SETTER INGLESE
LABRADOR RETRIVER
GOLDEN RETRIVER
CHIHUAHUA

JACK RUSSEL TERRIER
ROTTWEILER
CANE CORSO
SEGUGIO ITALIANO
BOXER

10 - MASTINO TIBETANO
LA RAZZA PIU’ COSTOSA
Un uomo d’affari cinese ha pagato 1,6 milioni di euro per un cucciolo di 
Mastino Tibetano di 1 anno. Questi straordinari e possenti cani dalla cri-
niera leonina, considerati i progenitori di tutti i molossoidi da montagna, 
sono diventati una sorta di status symbol tra i cinesi, che sono disposti a 
pagarli a cifre sbalorditive.

LE RAZZE PIU’ VENDUTE IN ITALIA 

CURIOSITÀ
#curiosità
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di Elena Oddino 

10 COSE CHE NON SAI DI

CURIOSITÀ
#curiosità

Presidente dell'Ucraina, nel 2019, lo è diventato quasi per 
caso, sulla scia del grande successo come attore. Ma di certo 

Volodymyr Zelensky non avrebbe mai immaginato di ritrovarsi al 
centro dell'attenzione mondiale e di un conflitto sanguinario, per 

colpa di una  guerra scatenata dalla Russia.

VOLODYMYR ZELENSKYVOLODYMYR ZELENSKY

S
posato, due figli, una moglie in gamba, bella ed afferma-
ta, Zelensky ha dato prova di grande amore e dedizione 
per la patria. Ha rifiutato ogni via di fuga dalle bombe 
per rifugiarsi, come gli era stato offerto, in qualche pa-
ese amico. Ed ha saputo sfruttare le sue armi di grande 
comunicatore per parlare ai massimi livelli con tutte le 

grandi potenze mondiali chiedendo, ed ottenendo, aiuti, armi, sup-
porti economici. Una bella prova per chi di politica non ne sapeva 
quasi nulla. Che gli è valso il plauso ed il rispetto del mondo. Nella 
speranza che presto le armi tacciano e la pace possa tornare in 
quei territori martoriati. Ma chi è Volodymyr Zelensky? Siete certi 
di conoscerlo bene? Ecco 10 cose che del Presidente ucraino certo 
non sapete.

1 Origini - Volodymyr Zelensky  è nato il 25 gennaio 1978 a 
Kryvyi Rih, in Ucraina. Ha 44 anni, è figlio unico di una fami-
glia benestante di origine ebraica,  cresciuto in una società 

ancora segnata dall' antisemitismo, retaggio del regime sovietico. Il 
padre, Oleksandr  è professore e dirige un dipartimento accademi-
co di cibernetica e hardware informatico all' Kryvyi Rih Institute of 
Economics. La mamma Rymma è ingegnere. Per seguire il lavoro del 
papà visse 4 anni in Mongolia, a Erdenet, dove iniziò le elementari. 
Poi tornato poi in Ucraina, cresce e completa gli studi , coltivando la 
passione per lo sport e la musica. Questi hobby lo terranno lontano 
dalla strada quando, a metà degli anni ‘80 con la crisi industriale e 
la disoccupazione dilagante, Kryvyi Rih diventa una delle città più 
violente dello Stato.  Durante le scuole superiori Zelenskij con alcuni 
amici amanti dello spettacolo come lui, fonda un gruppo chiamato 
Kvartal 95 che si esibisce in varie gare. 

2 Gli studi - Dopo aver preso il diploma per far contenti i suoi 
genitori,  preoccupati delle sue inclinazioni artistiche, Ze-
lensky si iscrive alla Facoltà di Legge nell'università dove 

lavora il padre. Nel  2000 si laurea in Giurisprudenza all' Università 
Economica Nazionale di Kyiv, ma non eserciterà  mai la professione 
di avvocato.  Dopo i due mesi di praticantato, infatti, si dedica solo 
alla recitazione. Scelta che lo porterà a diventare un affermato at-
tore di successo. 

3 Attore e mattatore - All’ Università i gruppi migliori di aspi-
ranti attori concorrevano al KVN, un gioco televisivo per gio-
vani talenti basato su sketch comici. Il programma era nato 

nel 1961 come diversivo culturale per i cittadini sovietici, e dopo 
una sospensione dal 1971 al 1985, era ricominciato divenendo un 
gioco seguitissimo in tutti i paesi della ex federazione anche dopo 
il disfacimento dell’URSS. La squadra di Zelensky vinse l’edizione 
1997, e partecipò alle edizioni seguenti , fino a raggiungere la se-
mifinale nel 2002. Volodymyr era già un mattatore e spiccava tra i 
compagni di squadra, ma quando gli fu proposto di continuare esi-
bendosi da solo, per non lasciare gli amici rifiutò, lasciando la gara.  
Nel 2003 il gruppo Kvartal 95 si trasferisce a Kiev e fonda una casa 
di produzione per lavorare in televisione.

4 Il successo in tv - Con la nuova di casa di produzione 
Zelensky ottiene negli anni seguenti un successo sempre 
più vasto anche oltre i confini nazionali . Nel 2003 inizia a 

produrre serie televisive. Per anni Volodymyr  lavora in televisio-
ne come attore e autore di sketch comici.  " Il nostro ambizioso 
obiettivo è quello di rendere il mondo un posto migliore, un posto 
più gentile e più gioioso con l’aiuto di quegli strumenti che abbia-
mo, ovvero l’umorismo e la creatività”, era l'idea di Zelensky come 
produttore tv.

5 L'anno del cambiamento - Nel 2014  l'Ucraina passa un 
momento difficile, nel paese scoppia una rivolta popolare 
chiamata Euromaidan, o Seconda Rivoluzione, che a feb-

braio porta alla deposizione del presidente filorusso. La rottura dei 
rapporti già non ottimi con Mosca porta tanti professionisti dello 
spettacolo a rompere i rapporti con il mercato russo, e a rivedere 
i testi dei propri spettacoli. Così fa anche Zelensky, oltre  a donare 
un milione di grivnie all’esercito ucraino. Ora però in Ucraina è con-
sentita una grande libertà di espressione, i suoi cittadini possono 

guardare senza più problemi al mondo sociale europeo, e alle po-
litiche degli altri paesi. E anche la casa di produzione Kvartal 95 si 
aggiorna, promuovendo una serie televisiva innovativa.

6 La fiction che diventa realtà - Nel 2015 esce in televi-
sione la serie Sluga Naroda, «Il Servitore del Popolo», una 
serie comica in cui Zelensky ha interpretato il protagonista, 

Vasilij Goloborodko, un professore di storia che viene segretamente 
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ripreso da uno studente mentre sbraita contro le elezioni, lamen-
tandosi della classe politica e denunciando la corruzione diffusa. Il 
video viene postato su Youtube e diventa virale. Al punto che l'ignaro 
professore diventa il nuovo presidente del paese. Il successo della 
fiction è clamoroso. Nel 2017 nasce il partito "Servitore del popolo".  
Zelensky corre sotto lo stesso nome di partito usato nello show,  nel 
2019 annuncia la sua candidatura.Vincendo poi le elezioni ucraine.

7 Le elezioni - Volodymyr Zelensky è stato eletto al ballot-
taggio nell’aprile di tre anni fa con il 73% di voti a suo fa-
vore, battendo il Presidente in carica Petro Poroshenko.  Le 

elezioni del 2019 hanno visto un’alta affluenza alle urne intorno al 
62,1%. La sua vittoria non è stata una sorpresa, anche se non aveva 
alcuna esperienza in politica. La campagna elettorale è stata incen-
trata sulla lotta alla corruzione e al potere degli oligarchi . Contrario 
alla violenza e alla guerra, Zelensky, è diventato politico quasi per 
gioco, ma ha saputo dimostrarsi all'altezza della sua carica.  “Non 
vi deluderò mai”, ha dichiarato ai sostenitori dopo la vittoria. Ma 
purtroppo il suo governo ha avuto pochi mesi di tranquillità, con i 
tanti problemi che ha dovuto affrontare, dal Covid al Donbass, alla 
guerra scatenata da Putin il 24 febbraio 2022. 

8 La moglie - Si chiama Olena Volodymyrivna Zelens'ka, 
ha  44 anni , è scrittrice, architetto e sceneggiatrice, e dal 
maggio 2019 first lady dell'Ucraina. Dal marito ha avuto due 

figli, Aleksandra di 17 anni e Kiril di 9, e in questi mesi di guerra 
è sempre stata accanto al marito, rifiutando l’offerta americana di 
lasciare il Paese per mettersi con i figli al sicuro. Vive nascosta, 
separata da Volodymyr, ed è diventata una influencer di peso con 
quasi 3  milioni di followers. Usa i social per sostenere il suo popo-
lo a resistere postando spesso messaggi che la riguardano. "Sono 
Olena Zelensky, sono la moglie del presidente ucraino Volodmymr 
Zelensky. Ci siamo sposati nel 2003. Nel 2004 è nata nostra figlia 
e nel 2013 nostro figlio. Sono una scrittrice e un architetto. E sono 
anche sotto la minaccia di morte del signor Putin", ha scritto recen-
temente. E pensare che la signora inizialmente era molto contraria 

alla discesa del marito in politica. Zelenska è nata a Kryvyi Rih  nel 
1978. Ha studiato architettura all'università della sua città, la Kryvyi 
Rih National University, ma poi ha cambiato settore e si è iscritta a 
un corso di specializzazione in sceneggiatura. Qui  ha conosciuto 
Volodmymr,  all'epoca studente di giurisprudenza e nel 2003, dopo 
otto anni di fidanzamento, lo ha sposato. Olena ha co-fondato la 
casa di produzione Studio Kvartal 95,  ha scritto molti spettacoli 
e film andati in onda nel paese, ed è anche tra gli sceneggiatori di 
"Servant of the People", la fiction che ha reso famoso Zelensky. "Il 
mio ruolo nel corso della guerra è da un lato quello dell'assistenza 
umanitaria, dall'altro è la sfera informativa”, ha detto la first lady.  
"Mio marito chiede le armi, io chiedo di non spegnere la tv, di non 
guardare dall'altra parte".

9 Le foto su Vogue - Hanno destato polemiche, commenti e 
molte critiche le foto (bellissime), della first lady ucraina, 
apparse sulla copertina di Vogue America di luglio. C'è chi 

ha ritenuto una pessima idea ed un'offesa a chi soffre farsi ritrarre 
in immagini patinate mentre intorno la guerra semina vittime. Ma 
gli Zelensky hanno ribattuto che le foto, firmate dalla famosa ritrat-
tista Annie Leibovitz, volata a Kiev per realizzarle, volevano essere 
un modo per attirare l'attenzione sull'Ucraina e spiegare, attraverso 
l'intervista di Olena Zelensky, cosa sta accadendo,  cosa si sta fa-
cendo, puntando  i riflettori sulla forza e l’orgoglio delle donne di 
Kiev.

10 Curiosità - Mentre si candidava alla presidenza, Zelensky 
ha continuato a fare tournée con la troupe comica Kvartal 
95. Nel 2006 ha vinto la versione ucraina del reality show 

internazionale "Ballando con le stelle". Zelensky ha 14,1 milioni di 
followers su Instagram che sono aumentati durante il conflitto Rus-
sia-Ucraina, poiché il Presidente ha molto utilizzato i social e le varie 
piattaforme per combattere la sua guerra contro l 'invasore, le false 
notizie e la propaganda russa. Il  Presidente ha dato la voce all’orso 
Paddington nelle versioni sottotitolate di ‘Paddington’ e ‘Paddington 
2’ in Ucraina.
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Viaggio alla scoperta di alcune delle etichette tra le più costose al mondo

PERBACCO QUA NTO MI COSTI…
N

on sempre si acquista vino per il piacere di berlo: talvolta 
lo si fa come investimento o per impreziosire la propria 
collezione privata. In questi casi e in presenza di bot-
tiglie particolarissime, le cifre possono diventare molto 
importanti. D’altronde, una bottiglia di vino è un vero e 
proprio capitale che, se conservato in cantina e lascia-

to ad affinare, acquista valore con il passare del tempo. Chi vuole 
avere un’idea dei vini più costosi può esplorare le pagine web di 
Wine Searcher, motore di ricerca dedicato al mondo enoico fondato a 
Londra. Qui ogni anno si possono leggere le classifiche delle etichet-
te più rare e costose che arrivano a superare il valore di 100.000 
euro per singola bottiglia. Anche le aste di Sotheby’s sono utili per 
scovare i vini più costosi al mondo. Nel 2021 tra l’altro, hanno seg-

1 - ROMANÉE-CONTI DI DRC, 1990
EURO 20.650
È un Pinot Nero prodotto dalla tenuta Domaine de la Romanée-Conti, 
in Borgogna, Francia. È particolarmente costoso a causa del basso 
rendimento delle vigne, e nel 1996 la casa d'aste Sotheby's ne ha 
battuta una cassa da otto bottiglie per 132.880 sterline (che fa ap-
punto 20mila euro e spicci a bottiglia).

2 - GRANGE HERMITAGE DI PENFOLDS, 1951
EURO 28.222
Prodotto con uva di Syrah e piccole quantità di Cabernet Sauvignon, 
il Grange Hermitage è la punta di diamante della casa vinicola Pen-
folds, una delle più antiche d'Australia (fondata nel 1844). L'annata 
del 1951 è particolarmente preziosa perché ne esistono solamente 
una ventina di bottiglie, tutte da collezione. Ecco spiegata la somma 
spesa da un collezionista australiano nel maggio 2004.

nato un record di vendite con prezzi in aumento del 44%, come per 
il “Piéce des Présidents” Corton Renardes Grand Cru battuto all’asta 
per 800.000 euro. Di seguito la classifica di alcuni vini tra i più cari 
al mondo, ovviamente escludendo dalla lista gli champagne e quelli 
storici da collezione e mai degustati, come ad esempio il Cabernet 
Sauvignon di Inglenook del 1941, prodotto in California e acquistato 
da Francis Ford Coppola Cabernet Sauvignon di Inglenook, 1941 - 
euro 18.125
Venduta nel 2004, è considerata dagli esperti una delle bottiglie di 
vino statunitense più care. È stata prodotta dalla casa vinicola Ingle-
nook, fondata nel 1879 nella Napa Valley, in California, e acquistata 
nel 1975 da Francis Ford Coppola grazie ai soldi guadagnati con il 
film Il Padrino.

PERBACCO QUA NTO MI COSTI…

1

2
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3 - SHERRY DI MASSANDRA, 1775
EURO 31.953
È il vino liquoroso più antico prodotto dalla casa vinicola di Mas-
sandra, situata in Crimea. Il prezzo strappato durante un'asta orga-
nizzata da Sotherby's nel 2001 è dovuto soprattutto all'età e ne falo 
Sherry più costoso del mondo.

4 - BORDEAUX DI CHATEAU MOUTON ROTHSCHILD, 
1945 - EURO 84.191
Questo prezzo è stato raggiunto da un anonimo compratore duran-
te un'asta di Christie's, nel 1997. Si tratta di una bottiglia modello 
Jéroboam, cioè con una capacità di tre litri, e questo ha contribuito 
al costo finale, che però dipende soprattutto dal fatto che stiamo 
parlando di uno dei vini più famosi al mondo (citato anche da James 
Bond) e di una delle migliori annate del secolo scorso.

5 - MERTOL DI CHÂTEAU CHEVAL BLANC, 1947 
EURO 99.257
Anche in questo caso si tratta di un Jéroboam, venduto nel 2006 
a San Francisco. E anche in questo caso la capienza della bottig-
lia conta solo fino a un certo punto: l'aspetto determinante è che 
Château Cheval Blanc è fra le case vinicole migliori del pianeta, una 
delle quattro ad aver conquistato la vetta della classificazione di 
Saint-Émilion.

6 - CHÂTEAU LAFITE, 1787 - EURO 117.530
Le ragioni dell'eccellenza di questa bottiglia? Viene da una casa vi-
nicola di chiara fama e che produce Bordeaux sopraffini – anche se 
questo, vecchio più di 200 anni, non si beve: si colleziona. Inoltre, la 
bottiglia ha fatto parte della collezione privata del Presidente Thomas 
Jefferson, insieme allo Château d'Yquem che sta in sesta posizione. 
Ora appartiene all'editore Malcolm Forbes, quello della rivista Forbes, 
che l'ha acquistata nel 1985.

7 - CHÂTEAU MARGAUX, 1787 - EURO 165.275
La storia di questa bottiglia è curiosa: era anch'essa parte della col-
lezione di Thomas Jefferson e apparteneva al mercante di vini Wil-
liam Sokolin, che nel 1989 la portò con sé a una cena organizzata 
da Château Margaux presso il Four Season Hotel di New York. Qui un 
cameriere la urtò, facendola cadere e mandandola in pezzi. Sokolin 
chiese all'assicurazione un risarcimento di 500mila dollari, ottenen-
done 225mila (che fanno appunto 165mila euro e spicci). Di fatto la 
bottiglia non è mai stata venduta, ma merita comunque di entrare in 
classifica.

8 - CABERNET DI SCREAMING EAGLE, 1992
EURO 228.228
Questo rosso, prodotto da una casa vinicola californiana, occupa 
la vetta in virtù dei soldi spesi nel corso di un'asta del 2000, 
dove appunto una Imperial da sei litri di Cabernet fu venduta per 
l'equivalente di 500mila dollari. L'intento benefico dell'iniziativa 
gli fa però occupare un ruolo trascurabile se parliamo di col-
lezionismo puro.

9 -  DOMAINE DE LA ROMANÉE-CONTI, 
ROMANÉE CONTI 2000 – EURO 357.000
Tra i record del 2021 c’è il Mathusa-
lem (la bottiglia da sei litri) di Domai-
ne de la Romanée-Conti del 2000, 
battuta per la modica cifra di 357.000 
euro alla consueta asta francese di 
Sotheby’s Wine, annuale appunta-
mento di raccolta fondi per Hospices 
de Beaune. Chi sarà il fortunato a 
custodirla in cantina?

VINI
#vini

VINI
#vini
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9
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ODONTOIATRIA
#odontoiatria

ODONTOIATRIA
#odontoiatria

E
d è per questo motivo che, per fortuna, proprio ora, è il 
momento in cui non bisogna scordarsi dell’importanza del-
la cura dei propri denti e scoprire un posto ideale dove è 
sempre possibile far splendere il sorriso sulle facce delle 
persone.  Ed è la ragione per cui dobbiamo cogliere l’op-
portunità e la fortuna di avvicinarsi allo Studio del dottor 

Daniele Puzzilli.  Dove è tutto ricollegabile all'approccio olistico sul 
quale il Professionista ha deciso di incentrare la propria idea clinica, 
che consiste nella acombinazione delle specialità dell'odontoiatria 
con quelle delle discipline olistiche, permettendo non solo l'elimina-
zione del sintomo manifesto, ma proprio l'analisi dell'individuo nella 
sua globalità  per individuare le possibili cause del problema e stabi-
lire un percorso clinico per la completa risoluzione della problematica 

STUDIO DI ODONTOIATRIA DOTT. DANIELE PUZZILLI
SIAMO A SETTEMBRE E RACCONTIAMO, 
BUON PER IL NOSTRO BELPAESE, UN’ALTRA 
ESTATE RICCA DI SODDISFAZIONI SPORTIVE. 
A CASA NOSTRA, NEL PERIODO DI FERRA-
GOSTO, IN UN’ASSOLATA E DESERTA CAPI-
TALE, ABBIAMO GIOITO E CI SIAMO ENTU-
SIASMATI NEL VEDERE I NOSTRI CAMPIONI 
DEL NUOTO TRIONFARE E STRAVINCERE 
GLI EUROPEI. IN VASCA, SUL TRAMPOLINO 
ED IN MARE APERTO ABBIAMO MARAMAL-
DEGGIATO. NELLO STESSO TEMPO, A MO-
NACO DI BAVIERA, L’ATLETICA TRICOLORE 
HA RIALZATO LA TESTA E, GRAZIE AD UNA 
FORMIDABILE SQUADRA CAPEGGIATA DA 
JACOBS E TAMBERI, ABBIAMO RIPORTATO 
GLI AZZURRI NELL’OLIMPO DELLO SPORT 
PER ANTONOMASIA. ALLA FINE È STATA 
UNA VILLEGGIATURA SOTTO L’OMBRELLO-
NE, MA CON UN OCCHIO AL TELEVISORE 
AD AMMIRARE LE GESTA DEGLI ATLETI E A 
FESTEGGIARE CON TANTI BRINDISI E MOL-
TI SORRISI LE LORO IMPRESE….ANCORA E 
SOPRATTUTTO TANTI SORRISI DA SFOGGIA-
RE CON ORGOGLIO.

UN’ESTATE A FESTEGGIARE I MOLTI TRIONFI

CON TANTI SORRISI!
e di conseguenza della sintomatologia. Questo tipo di approccio pre-
senta caratteristiche particolarmente  affini alla mentalità dello spor-
tivo e ed è per questo motivo che alcuni trattamenti che permettono 
il miglioramento della performance hanno avuto particolare successo 
tra gli atleti professionisti e non. 
In situazioni di malocclusione dentale, otturazioni e protesi metalli-
che, serramento dentale o bruxismo, focolai infettivi, mal posiziona-
mento dei denti del giudizio, si riscontra frequentemente un'altera-
zione posturale che, specialmente nello sportivo, può comportare un 
deficit della performance e ricorrenti infortuni.
Il percorso di cura, sia in ambito odontoiatrico, sia in quello delle 
discipline olistiche, viene definito per mezzo di apparecchiature spe-
cifiche che permettoo di indagare ed individuare sia la causa odon-

ECCELLENZA NELLO SPORT
Il dottor Daniele Puzzilli è il direttore del reparto di odontoiatria dell’Istituto di Medicina dello Sport Coni Lab, dove si 
occupa degli atleti olimpici. Grazie all’approccio utilizzato, l’atleta professionista beneficia dell’analisi computerizzata 
che elimina il rischio di infortuni muscolari, migliorando così, la performance sportiva. Negli ultimi anni il dottor Da-
niele Puzzilli è stato l’odontoiatra degli atleti Azzurri che hanno brillato, la scorsa estate, alle Olimpiadi Tokyo 2020; 
il dottore ha visitato e seguito personalmente tutti gli atleti, dalla partenza per Tokyo al trionfale podio. Lo studio 
annovera tra i sui pazienti l’uomo più veloce del mondo, Marcel Jacobs, il fenomeno che ha conquistato il mondo 
alle scorse Olimpiadi. Come dire… tra presente, passato e futuro, il comun denominatore delle star è sempre la 
professionalità del dottor Daniele Puzzilli.

PERCHÉ SCEGLIERE LUI
Considerato da anni il “dentista dei vip”, il dottor Daniele Puzzilli è un vero professionista e utilizza un approccio 
innovativo nelle terapie. Lo spazio in cui riceve i suoi clienti, infatti, si avvale delle tecnologie più avanzate del set-
tore. Inoltre rappresenta un punto di riferimento ed una risposta concreta per risolvere le problematiche degli at-
leti dei principali sport, tra cui molti calciatori e tennisti diventati dei veri e propri habituè degli  Studi odontoiatrici.

ESPERIENZA
ED AVANGUARDIA
Lo Studio di Odontoiatria Olistica è il primo centro odontoiatrico in Italia ad adottare un approccio olistico. Un 
modo nuovo e unico di affrontare i problemi e le patologie legate ai denti e al sorriso, secondo cui la diagnosi è il 
punto di partenza per eliminare qualsiasi sintomo.

toiatrica, sia il suo impatto sulla postura. In entrambi gli studi si uti-
lizzano: la tac cone-beam 3D, sia per stabilire le condizioni generali 
della bocca del paziente, sia per effettuare un'analisi approfondita in 
3 dimensioni dello stato dei denti, l'elettromigrafia wireless per la va-
lutazione della funzione dei muscoli temporali e masseteri, il TSCAN 
per analizzare con precisione i contatti occlusali in modo digitale, il 
Formetric 4D per l'analisi della colonna vertebrale e della postura 

che consente di effettuare un rilevamento morfologico completo del 
dorso senza l'utlizzo di raggi X e le pedane posturometriche e stabi-
lometriche per l'analisi e la valutazione della distribuzione dei diversi 
carichi nell'esame dei differenti recettori posturali sia in statica che 
in dinamica. In base all'esito di questi esami specifici è possibile 
che venga suggerito di intraprendere una terapia bite per ottimizza-
re l'occlusione e migliorare così la performance, la forza esplosiva, 
l'equilibrio e diminuire conseguentemente l'incidenza di  infortuni, 
oppure la sostituzione di vecchie otturazioni metalliche con ottura-
zioni in ceramica metal-free, la rimozione di vecchie protesi con pro-
tesi cosmetiche bio-estetiche, oppure l'utilizzo dell' Invisalign, una 
terapia ortodontica che si serve di mascherine trasparenti invisibili 
per l'allineamento dentale. A completamento e per dare sinergia alla 
terapia odontoiatrica, l'approccio osteopatico, posturologico  per il 
recupero accelerato delle problematiche muscolo-scheletriche e per 
un rapido incremento di forza e performance atletica. 
Tra  gli sport che traggono maggior beneficio da questo approccio 
troviamo il calcio, il tennis, l'atletica leggera  e  il rugby. Il dottor 
Daniele Puzzilli, infatti, rappresenta un punto di riferimento per molti 
noti atleti: giocatori di calcio delle maggiori società professionistiche 
europee, atleti di atletica leggera, giocatori di rugby e tennis, e altre 
svariate discipline sportive.
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IN COLLABORAZIONE CON

AL CENTRO DI MILANO
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IL PRIMO GRANDE EVENTO ITALIANO 
SULLA COMMUNITY DEL PADEL
DAL 13 AL 15 GENNAIO 2023
AL MICO FIERA MILANO CITY



46  l  Settembre 2022  l  Sport Club 47  l  Settembre 2022  l  Sport Club

L
a community internazionale del padel avrà un palcoscenico 
ancora più importante e capiente per la prima edizione del 
Padel Trend Expo, evento che si svolgerà dal 13 al 15 gennaio 
al centro di Milano e firmato da Next Group in collaborazio-
ne con la Federazione Italiana Tennis. L’affascinante location 
del Palazzo dei Congressi di Roma, inizialmente pensata per 

ospitare questa importante kermesse sarà infatti sostituita dallo stori-
co Centro Fieristico di Milano, proprio per fare fronte alle numerose ri-
chieste di partecipazione e poter quindi soddisfare tutti gli operatori. La 

Un appuntamento imperdibile di sport, business, informazione e spettacolo

DAL 13 AL 15 GENNAIO A MICO FIERA MILANO CITY

PADELCLUB

PADEL TREND EXPO

A MILANO IL PRIMO GRANDE  EVENTO ITALIANO
PADELCLUB

A MILANO IL PRIMO GRANDE  EVENTO ITALIANO

scelta della “city” è stata anche determinata da una mirata strategia 
di posizionamento, volta a rafforzare da subito l’internazionalizzazione 
della manifestazione (sono attesi visitatori da tutto il mondo) in un con-
testo ancora più favorevole e centrale come il MiCO ed il vicino polo 
attrattivo City life, anima “cool” della città “meneghina”.
Una 3 giorni molto attesa dagli addetti ai lavori, aziende, giocatori e 
appassionati in genere, pensata proprio per far vivere ai visitatori una 
esperienza immersiva, attraverso un affascinante percorso espositivo, 
“condito” da una serie di eventi collaterali, che verranno ambientati sui 

4 campi da gioco allestiti per l'occasione e nella sala convegni, oltre 
ad un “secret party” la cui location verrà svelata pochi giorni prima 
dell’inizio della kermesse. “Siamo molto felici della scelta fatta, anche 
per le numerose richieste che abbiamo ricevuto nell’ultimo periodo da 
parte dei principali operatori del settore - afferma Luigi Spera, direttore 
generale del progetto – aziende che avranno anche la possibilità di po-
ter presentare e vendere al pubblico le nuove collezioni 2023. Saranno 
presenti i principali marchi di racchette, abbigliamento, scarpe, palle, 
accessori, costruttori di campi e coperture, fornitori di servizi, tecno-

logie e soluzioni innovative per la gestione del proprio club – termina 
Spera - strizzando anche un occhio al sociale e relativa inclusione nello 
sport attraverso un torneo tra giocatori normodotati in coppia con di-
versamente abili. Infine due numeri sulla regione ospitante. Il padel da 
queste parti sta spopolando con una velocità incredibile, pensate che 
in Lombardia (238 strutture con campi da padel ed al secondo posto in 
Italia dopo il Lazio) si contano ben 685 campi, di cui 291 solo a Milano 
(fonte: Osservatorio Nazionale Mr Padel Paddle – dati aggiornati al 30 
giugno 2022).
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VENETO PADEL CUP

DUE SETTIMANE DI GRANDE SPETTACOLO INTERNAZIONALE

di Carlo Ferrara

Dopo due settimane di grandi emozioni e spettacolo si è conclusa la Veneto 
Padel Cup, la manifestazione veneta di livello internazionale giunta alla sua 

seconda edizione

Q
uest’anno, rispetto al 2021, ha 
raddoppiato i tornei per i gio-
catori professionisti con il Fip 
Platinum VPC, il primo torneo 
Platinum della storia, iniziato il 
29 agosto con le qualificazioni 

e terminato il 4 settembre, e il VPC Master 
FIP che ha visto il suo epilogo con le finali di 
domenica 11 settembre. Come l’anno scorso 
si è anche disputato il VPC Open Tournament 
al quale hanno partecipato le coppie vincenti 
dei 12 tornei VPC OPEN FIT distribuiti in tutto 
il territorio italiano e di 16 tornei svoltesi in 
tutta Europa.
 

FIP PLATINUM VPC
 
Questo torneo inserito nell’ambito della ma-
nifestazione VPC è il primo della categoria 
Fip Platinum della storia del circuito Cupra 
Fip Tourcon un Montepremi di 120.000 euro 
(equamente distribuiti tra uomini e donne) e 
ben 200 punti assegnati ai vincitori durante 
gli eventi Platinum. Il doppio rispetto alla ca-
tegoria Gold e 50 in più rispetto alle Finals. 
In questo torneo può partecipare qualsiasi 
giocatore senza vincoli di classifica. I vinci-
tori di questa prima edizione sono stati Vir-
seda-Las Heras per la categoria femminile e 
Silingo-Belluati per quella maschile.
Le finali disputatesi alla Zoppas Arena di Co-
negliano,non hanno tradite le attese e abbia-
mo assistito a due match molto combattuti, 

terminati entrambi al terzo set.
Il programma prevedeva come apertura la 
finale femminile con l’incontro tra le 2 cop-
pie più titolate dell’evento le spagnole Virse-
da-Las Heras e Carnicero-Martinez.
Hanno avuto la meglio in 2 ore e venti minuti 
di battaglia Veronica Virseda e Barbara Las 
Heras in tre set per 3-6/7-6/6-4riuscendo a 
ribaltare una partita che le vedeva in grossa 
difficoltà per un set e mezzo.
Le spagnole nel loro palmares hanno vinto a 
Novembre 2021 il FIP Gold a Milano e sono 

state finaliste delle Cupra Fip Finals 2021 a 
Cagliari e recentemente a giugno al Master 
WPT di Marbella.
Nella categoria maschile abbiamo assistito al 
trionfo degli argentini Agustin Silingo e Juan 
Belluati che hanno vinto un match nella dina-
mica fotocopia della finale femminile.
I rivali spagnoli Pablo Lijo e Javier Ruiz domi-
nano per un set e mezzo (6-2/3-1 e servizio a 
loro favore) per poi crollare sotto i colpi della 
“Bestia” Silingo e del suo compagno che ri-
montano nel secondo set vincendolo 6-4 per 

poi chiudere 6-3 il terzo con un Lijo molto 
nervoso. Al termine della manifestazione Lu-
igi Carraro, Presidente della Federazione In-
ternazionale Padel ha dichiarato: “Orgogliosi 
di aver potuto disputare il primo torneo FIP 
Platinum della storia del circuito Cupra Fip 
Tour nell’ambito di questa fantastica manife-
stazione la Veneto Padel Cup.
Il FIP Platinum è il torneo più importante, 
come montepremi e punteggi per il ranking 
ufficiale, del circuito Cupra Fip Tour che in-
sieme al Premier Padel sono i circuiti ufficiali 

del padel mondiale”. L’organizzatrice dell’e-
vento Irma Sveikauskiene, insieme al marito 
Ricardas Sveikauskas, appassionati di que-
sto sport e molto legati al territorio veneto: 
“in questa seconda edizione abbiamo reso la 
Veneto Padel Cup ancora più internazionale 
con l’aggiunta del Fip Platinum ai tornei VPC 
Master & Open, quest’ultimo per non pro-
fessionisti, già presenti. Il nostro obiettivo è 
quello di offrire un torneo sempre più spetta-
colare per i giocatori e per tutti gli appassio-
nati di questo fantastico sport”.

VPC MASTER FIP & VPC 
OPEN TOURNAMENT
 
Il VPC Master FIP, organizzato in collaborazio-
ne con la Federazione Internazionale Padel e 
la Federazione Italiana Tennis, prevedeva, per 
le categorie maschile e femminile, un monte-
premi complessivo di ben 160.000€.
Hanno partecipato al Master alcune icone di 
questo sport come Juan Martin Diaz per 14 

DUE SETTIMANE DI GRANDE SPETTACOLO INTERNAZIONALE
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anni n°1 al mondo (uscito in semifinale) e Mi-
guel Lamperti uno dei players più spettaco-
lari di questo sport (uscito ai quarti per mano 
proprio di Juan). Nella mattinata di domenica 
si sono svolte alla Zoppas Arena di Coneglia-
no le finali dell’Open.
Nella categoria femminile la coppia italia-
na Letizia Dell’Agnese-Camilla Ronchini ha 
sconfitto quella Italo argentina formata da 
Aurora Buscaino-Mary Montesi per 7-6/2-2 
e ritiro per infortunio cella Montesi.
A seguire quella maschile ha visto la vittoria 
degli Italo argentini Elian Lionel-Gabriel Die-
gocontro gli spagnoli Paco Calderon-Arevalil-
lo Sergio per 7-5/7-6.
Nel pomeriggio,sempre alla Zoppas Arena, si 
sono disputate le finali del Master.
Sono scese prima in campo le donne con la 
sfida tra le prime due teste di serie del tor-
neo la coppia ispanico portoghese Marta Ta-
lavane Sofia Araujo contro le spagnole Nuria 

Rodrigueze Teresa Navarro. Dominio assoluto 
di Talavan e Araujo che portano a casa la vit-
toria per 6-0/6-2 in meno di un’ora di gioco. 
“Mai stata in un evento così bello, compli-
menti all’organizzazione e se il calendario lo 
permetterà vorremmo ritornare il prossimo 
anno”, il commento post partita di Marta Ta-
lavan.
L’ultimo match del torneo, la finale maschile, 
ha visto di fronte la coppia ispanico argenti-
na teste di serie n.2 Francisco Gil e Ramiro 
Moyano contro gli spagnoli n.4 Alejandro Ar-
royo e Gonzalo Rubio.
Gli spagnoli sono partiti meglio vincendo il 
primo set per 6-2 grazie anche a 3 punti de 
oro conquistati ma nel secondo vi è stato il 
recupero degli avversari (6-3). Il terzo set è 
stata una incredibile girandola di emozioni, 
colpi spettacolari, ribaltamenti vari e match 
point per entrambe le coppie che ha visto alla 
fine vincere al tie break per 11-9 la coppia 
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Moyano-Gil in più di due ore di gioco.
Al termine della manifestazione l’organizza-
trice dell’evento Irma Sveikauskiene, insie-
me al marito Ricardas Sveikauskas, hanno 
dichiarato: “Volevamo ringraziare tutti quelli 
che ci hanno permesso di organizzare questa 
seconda edizione della VPC a partire dai gio-
catori, dalla Federazione Internazionale Padel 
e Federazione Italiana Tennis che ci han-
no dato supporto, dai nostri Sponsor, dagli 
spettatori. Sono state due settimane intense 
di sport frutto di mesi di lavoro da parte del 
nostro staff a cui vanno i nostri ringraziamen-
ti per la professionalità e soprattutto per la 
passione che ci hanno messo per rendere la 
nostra manifestazione unica nel suo genere”.

I NUMERI DEL PADEL IN ITALIA E IN VENETO
Il padel in Italia in questi anni ha avuto una crescita impressionante 
aumentando dal 2018 ad oggi più di 10 volte il numero dei club e 
dei campi di questo sport. Nel 2018 c’erano 600 campi da padel 
oggi siamo a più di 6.450  su 2.530 strutture (fonte: Osservatorio Mr 
Padel Paddle) e degli appassionati che hanno superato il 1.000.000 
di persone. Anche il Veneto si è innamorato di questo sport, nel 2018 
contava meno di 20 campi adesso siamo quasi a 300 (di cui il 44% 

indoor) distribuiti su più di 110 club e strutture ricettive in 77 co-
muni sparsi in tutta la regione. La provincia con il maggior numero 
di campi è Treviso (67 campi su 17 strutture), nel podio abbiamo 
Verona (62c;21s) e Vicenza (53c; 22s) seguono Padova (50c; 19s), 
Venezia (48c; 24s), Rovigo (13c; 6s) e Belluno (5c; 4s). 

(Fonte Osservatorio Mr Padel Paddle)
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he il padel non sia più una moda è già da tempo molto 
evidente a tutti noi e lo dimostrano i numeri (si stimano 
18 milioni di praticanti nel mondo) nonché la sua crescita 
inarrestabile a livello di strutture, campi e giocatori; un 
fenomeno globale che coinvolge un target trasversale di 
ogni sesso ed età, posizionandolo di diritto come lo sport 

sociale del futuro…o forse già del presente! Attualmente esistono 
campi in più di 90 paesi, 51 dei quali hanno una Federazione che 
fa parte della Federazione Internazionale di Padel (FIP) guidata dal 
Presidente Luigi Carraro. Il mercato cresce così velocemente, che le 
aziende si stanno organizzando per cavalcare un’onda che sembra al 
momento senza fine. Abbiamo incontrato Belén Montes, International 
Expansion Manager del Grupo Pádel Nuestro, azienda leader a livello 
mondiale nella vendita e distribuzione di materiale tecnico da padel.
Avresti mai pensato ad un trend di crescita così performante?
Quasi nessuno si sarebbe mai immaginato uno scenario del genere, 
con una crescita così significativa a livello mondiale e con percen-
tuali di sviluppo negli ultimi anni davvero importanti, come ad esem-
pio in Italia (+370%) ed in Svezia (+390%).
Prevedi significativi investimenti nel breve?
Certamente si, non è un’autopia prevedere che nel 2025 l’investi-
mento globale del settore supererà 1 miliardo di euro, con un aumen-
to dei club del 180% ed un numero di campi da gioco che si attesterà 
sulle 67.000 unità.NEL 2025 L'INVESTIMENTO GLOBALE NEL PADEL

AVRÀ SUPERATO IL MILIARDO DI EURO

BELÉN MONTES

PADELCLUB

Ci parli del tuo ruolo?
Uno dei miei compiti principali sarà quello di garantire la nostra pre-
senza in ogni angolo del pianeta, supportando anche i club “amici” 
di Pádel Nuestro nel poter contare sempre sulla presenza di ma-
teriale tecnico necessario per far praticare questo bellissimo sport, 
fornendo loro in modo costante le ultime novità di racchette, palle, 
abbigliamento, calzature ed accessori. 
Ci puoi anticipare qualche altra novità?
Abbiamo un nuovo e ambizioso progetto di espansione globale, che 
punta a rafforzare la nostra presenza su territori spesso “dimenticati” 
o con un basso volume di giocatori, ma che allo stesso tempo abbia-
no un grande potenziale di espansione come Stati Uniti, Cina e Giap-
pone. A tal proposito, stiamo lavorando su nuove nicchie, attraverso 
l’apertura di eleganti concept store monomarca, che possano far 
vivere al cliente una esperienza immersiva, proprio perché il nostro 
progetto va oltre e non si concentra esclusivamente su quei paesi in 
cui il padel è già consolidato.
Ti aspetta una grande sfida, come la stai vivendo da “ultima” 
arrivata in azienda?
Far parte di questa bellissima avventura è qualcosa che mi emozio-
na. Voglio ringraziare tutte le persone che lavorano nel Grupo Pádel 
Nuestro, che oltre ad avermi accolto a braccia aperte, mi stanno sup-
portando fattivamente giorno dopo giorno affinchè la nostra crescita 
diventi inarrestabile.
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FEDERICO CHINGOTTO

F
ederico Chingotto è attualmente n°19 al mondo del ranking WPT ed in-
sieme al compagno Juan Tello, rappresenta una delle coppie più longeve 
e forti del circuito. Argentino, nato il 13 aprile del 1997 a Buenos Aires, è 
l’esempio di come si può arrivare ad essere tra i migliori giocatori della 
classifica, pur non avendo un fisico “bestiale”.
n'impressionante visione di gioco, grande tattica, energia da vendere ed 

una invidiabile difesa, sono gli ingredienti ideali che mette a disposizione della 
potenza esplosiva del suo compagno Juan, con cui fa coppia dal 2014.
Ha giocato nel World Padel Tour 287 partite con una percentuale di vittorie (190) 
pari al 66%.
Quando hai iniziato a giocare?
La mia passione è cominciata a 5 anni dato che tutta la mia famiglia lo praticava, 
andavo sempre nei campi a disturbare, poi a 16 anni sono diventato professionista.
Cosa hai apprezzato dei tuoi precedenti compagni?
Ognuno dei partner con cui ho giocato mi ha impressionato  molto, ma in partico-
lare ce n’è stato uno che mi ha sorpreso più degli altri (indovinate chi è…) per la 
sua strategia in campo e lettura di gioco.
Se dovessi allenare una coppia maschile e femminile?
Sicuramente Di Nenno e Navarro perché mi piace particolarmente il loro gioco, 
mentre per le donne Brea e Icardo, che come già dimostrato in diverse occasioni, 
hanno un potenziale incredibile.
Sei soddisfatto del 2021?
Il 2021 era iniziato bene con 3 finali nei master e quel 4° posto in classifica che 
prometteva bene, poi purtroppo siamo scesi un po, ma nel complesso è stato un 
anno dove abbiamo fatto esperienza e siamo comunque migliorati.
Aspettative per il 2022?

Sono sempre alte perché sono convinto che possiamo 
vincere alcuni tornei, ma intanto pensiamo a raggiun-
gere nuovamente quel 4° posto per poi giocarcela al 
master finale.
Pregi e difetti?
La mia maggiore virtù è nell’essere competitivo e per-
severante, ma proprio la competizione può diventare un 
difetto, dato che mi porta ad essere nervoso e faccio 
fatica a gestire questo stato d’animo.
Colpo preferito e dove migliorare?
Decisamente la volèe di rovescio, mentre devo miglio-
rare sullo smash.
Ci parli della tua racchetta?
Gioco con la Bullpadel Vertex 03, è una racchetta a for-
ma di diamante e molto potente, perfetta per me sotto 
ogni aspetto e soprattutto quando ho bisogno di maggio-
re potenza in alcuni colpi. 
Hobby?
Amo la pesca, mi rilassa molto.
Cosa ne pensi dell’Italia?
Sta crescendo a livelli incredibili ed anche i giocatori 
stanno migliorando molto, questo mi rende felice; ho la 
fortuna di giocare nella vostra serie B con il CC Aniene, 
una famiglia per me.
Il tuo sogno nel cassetto?
Diventare il n.1 e farò di tutto per raggiungere questo 
obiettivo.

IL “PICCOLO” GRANDE

TATTICO

PADELCLUB

MAXIMILIANO SÁNCHEZ

ATTENTI AL "TIBURÓN"
M

aximiliano Sanchez, nato a Villa Mercedes 
il 15 dicembre del 1986, occupa la posi-
zione n.15 sia nel ranking WPT, che nella 
classifica della Federazione Internazio-
nale. L’argentino è un veterano e grande 
campione di questo sport, avendo iniziato 

a soli 6 anni e diventato professionista a 16. E’ sopranno-
minato il “Tiburón” (lo squalo) ed è stato n.1 nel 2018 e 
per buona parte del 2019. Gioca in coppia con il promet-
tente e connazionale Lucho Capra (7 anni più giovane di 
lui) con cui in questa stagione ha disputato nel circuito del 
WPT, una finale, una semifinale e ben sei volte i quarti di 
finale. Al suo attivo nel WPT 493 partite giocate, con una 
percentuale di vittorie (358) pari al 73%.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
Negli anni '90, quando avevo 6 anni.
Cosa ti piace?
È molto socievole e divertente.
A che età sei diventato professionista?
A 16 anni.
La partita indimenticabile?
Al WPT di Lisbona nel 2018 quando ho vinto la finale e 
sono diventato il numero 1 al mondo.
Di tutti i compagni che hai avuto, cosa ti ha colpito di 
ognuno di loro? 
Di Sanyo Gutiérrez la sua strategia, di Matí Díaz il suo 
fare team, oltre ad essere uno che lavora duro e di Lucho 
Capra la sua capacità di realizzare dei colpi incredibili.
Se dovessi allenare due coppie chi sceglieresti?
Coello e Belasteguin per gli uomini, mentre nelle donne 
Ari Sanchez e Paula Josemaria.
Hai qualche rimpianto in carriera?
No, nessuno.
Se dovessi fare un bilancio del 2021?
Sono soddisfatto, è stata una stagione difficile e sono an-
che riuscito a vincere un torneo.
Aspettative per questa stagione?
Arrivare tra le prime 4 coppie.
Pregi e difetti?
Sono un buon partner e purtroppo come difetto il fatto che 
sono molto perfezionista.
Colpo preferito e dove migliorare?

Vado forte con la volée di dritto, mentre devo lavorare sullo smash liftato.
Con quale racchetta giochi?
Kuikma Power Hard 990, sono molto felice della mia scelta.
Cosa ami fare nel tempo libero?
Stare con la mia famiglia.
Cosa pensi del padel in Italia?
L'Italia diventerà una grande potenza nel padel mondiale, ha buoni giocatori e bravi 
organizzatori.
E il futuro di questo sport?
Sarà uno degli sport più praticati del mondo. Crescerà ancora moltissimo e diventerà 
sport Olimpico… è questo il desiderio di tutti noi giocatori.
Hai un sogno nel cassetto?
Ad essere onesto, sono già riuscito a realizzare tutti i miei sogni.
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AGUSTÍN GÓMEZ SILINGO

CI VUOLE UN FISICO

A
rgentino, nato a La Plata il 1 agosto del 1883, 
Agustín Gómez Silingo è un giocatore che si 
distingue nel circuito anche per la sua incre-
dibile stazza e grande potenza.
Occupa la posizione n.35 nel ranking WPT 
(n.29 nella classifica della Federazione Inter-

nazionale) e gioca in coppia con il connazionale Juan Cruz 
Belluati.
Nel circuito WPT ha giocato 320 partite, con una percen-
tuale di vittorie (171) pari al 54%.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
A La Plata a due anni, la mia città.
Cosa ti piace di questo sport?
L'atmosfera familiare e la socialità che genera.
A quale età sei diventato un professionista?
A 15 anni ho giocato il mio primo torneo e da quel mo-
mento ho coniugato le competizioni professionistiche, con 
quelle juniores.
La  partita indimenticabile?
La finale del torneo di Valladolid del 2008 che ho vinto 
con Maxi Grabiel contro Juan Martin Diaz e Fernando 
Balasteguin. È stato il mio primo torneo vinto nel circuito 
professionistico in Spagna.
Di tutti i compagni che hai avuto, chi è quello che ti ha 
colpito di più?
Senza dubbio Gaby Reca con tutti i suoi fantastici colpi di 
dritto ed un controllo totale della palla.

Se dovessi allenare due coppie di uomini e donne?
Mi piacerebbe Di Nenno e Stupa, mentre per le donne Ortega e Gonzàlez.
Hai qualche rammarico durante la tua carriera?
Più che rammarico, direi sofferenza; la malattia di mia moglie nel 2012, mi ha colpito 
molto dal punto di vista psicologico.
Aspettative per questa stagione?
Continuare a essere competitivi e dare forma al progetto che ho con il mio nuovo part-
ner, per cercare di raggiungere obiettivi più ambiziosi nella prossima stagione.
Pregi e difetti?
Credo che la mia più grande virtù sia l'impegno, mentre il mio peggior difetto è quello 
di essere troppo competitivo.
Colpo preferito e dove migliorare?
Il mio colpo preferito è il rovescio liftato; devo invece continuare a migliorare la vibora 
e la volée di dritto.
Con quale racchetta giochi?
Gioco con la Volt 1000 e pensare che l'ho progettata insieme all’azienda. Le caratteri-
stiche che apprezzo maggiormente sono la forma a diamante, la sabbiatura sul piatto e 
la gomma Eva ad alta densità, che rende la racchetta più rigida.
Che fai nel tempo libero ed i tuoi hobby?
Stare con la mia famiglia e ho la passione per le auto.
Cosa pensi del padel in Italia e nel mondo?
Il padel italiano ha avuto un'enorme crescita negli ultimi 2 anni e lo si nota anche dal 
miglioramento dei vostri giocatori. A livello mondiale l’esplosione è totale e si gioca 
anche in paesi che non avresti mai immaginato.
Sogno nel cassetto?
Aprire una delle migliori accademie di padel del mondo insieme al mio amico e allena-
tore Juan Manuel Rodríguez.

JOSETE RICO DASI

J
osé Rico, nato a Valencia il 21 settembre 1995, è il fratello del più forte 
Javier, n.21 in classifica. Lo spagnolo occupa la posizione n.30 del ranking 
WPT e gioca in coppia con l’argentino Agustín Gutiérrez, con il quale in que-
sta stagione ha disputato 3 quarti di finale e 6 volte gli ottavi, dimostrando 
una crescita progressiva che lascia ben sperare per il proseguo della sta-
gione. Al suo attivo conta 290 partite, con una percentuale di vittorie (141) 

pari al 48%.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
Ho iniziato a 7 anni. La domenica mattina andavamo con tutta la famiglia ad allenarci 
ed a trascorrere la giornata al nostro club.
Cosa le piace di più del padel?
Competere e migliorare ogni giorno.
A che età è diventato un giocatore professionista?
A 17 anni ho iniziato a partecipare al circuito WPT. A quel punto ho deciso di dedicar-
mi esclusivamente a questo come lavoro.
Partita indimenticabile?
Fino a poco tempo fa avrei detto un’altra, ma dopo il WPT a Valencia, di certo la partita 
contro Chingotto e Tello, sia per il livello degli avversari e soprattutto per giocavamo 
in casa. 
Se dovessi allenare una coppia maschile ed una femminile?
Sanyo e Tapia, mentre per le donne Salazar e Triay.

Il più grande rimpianto della tua carriera?
Non credo di aver rimpianti. Ci sono sempre le sconfitte 
dure, ma le prendo come una esperienza per crescere.
Se dovessi fare un bilancio di 2021, ti senti soddisfat-
to o potevi fare di più?
Si può sempre fare di più, tuttavia, sono soddisfatto del 
lavoro mio e del mio team.
Quali sono le tue aspettative per questa stagione?
Mi sono riunito con Agustín con l'obiettivo di crescere 
come coppia e di essere competitivi per consolidare la 
nostra posizione e puntare ai “quartieri” alti.
Pregi e difetti?
Le mie virtù sono la costanza e lavorare duro, mentre 
come difetti purtroppo voglio pensare a troppe cose e 
questo mi trasforma in un perfezionista.
Colpo preferito e dove migliorare?
Sono bravo nell’uscita da parete e posso migliorare nel 
complesso ogni colpo.
Ci parli della tua racchetta, cosa ti piace?
Gioco con la Vibor-A Viper Black Mamba X Anniversary. È 
una racchetta con un bilanciamento medio-alto, con un 
fantastico tocco intermedio che mi permette di giocare 
un’ottima uscita di palla, mantenendo un ottimo controllo.
Cosa fai nel tempo libero?
Mi piace stare con la mia famiglia, siamo in tanti e ogni 
volta che è possibile è bello stare tutti insieme.
Cosa pensi del padel italiano e dello sviluppo nel 
mondo?
Penso che ci siano tantissimi appassionati ed è bello che 
l’Italia abbia scomesso sul padel. Nel mondo, ogni giorno 
inaugurano nuovi tornei in bellissime località e questo è 
solo l’inizio, oltre al fatto che è bello viaggiare e conosce-
re anche posti mai visti.
Sogno nel cassetto?
Essere tra le prime 10 coppie e giocare una finale contro 
mio fratello Javier.

“SOGNO DI GIOCARE UNA FINALE
CONTRO MIO FRATELLO JAVIER”

BESTIALE!
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MARTÍN SÁNCHEZ PIÑEIRO

N
ato a Coruña il 26 ottobre del 1992, lo spagnolo Martín Sánchez Piñeiro, 
occupa la posizione n.70 nel ranking assoluto WPT con alle spalle 319 
partite disputate ed una percentuale di vittorie (15) pari al 49%. Il galiziano 
ha giocato in passato con Alejandro Ruiz ed a 21 anni con Juan Lebron.
Nella Race 2022 gioca in coppia con il francese Benjamin Tison e punta a 
tornare tra i primi 20 della classifica.

Quando hai iniziato a giocare a padel?
Nel 2007 a 15 anni.
Cosa ti piace?
La passione con cui i tifosi vivono le partite ed il fatto di poter vivere della mia pas-
sione. 
Quando sei diventato professionista?
Nel 2013, dopo aver vinto il Campionato Assoluto Spagnolo con Juan Lebron.
Partita indimenticabile?
La prima volta che abbiamo battuto i n.1, a Valladolid nel 2019 per raggiungere le 
semifinali del Master.
Cosa hai apprezzato dei tuoi compagni?
In generale credo che si impari qualcosa da ogni giocatore e da ogni persona che si 
ha vicino.6
Un bilancio del 2021?
Sono soddisfatto del mio lavoro, ci metto sempre il massimo impegno.
Obiettivo 2022?

Lottare di nuovo per tornare ad essere tra le prime 20 
coppie.
Pregi e difetti?
Sono molto competitivo e come difetto di conseguenza 
troppo esigente.
Colpo preferito e dove migliorare?
Il mio colpo migliore è lo smash, devo migliorare nel 
vassoio.
Cosa cerchi in una racchetta? Parlaci della tua…
Sicuramente affidabilità e potenza e sono molto felice di 
far parte della famiglia Vibor-A Padel, ha una collezione 
di racchette favolose ed il modello con cui gioco attual-
mente - la Cobra X Anniversary - è perfetta per me e mi 
fa sentire molto a mio agio in campo.
Cosa fai nel tempo libero?
Mi piace passare il tempo con gli amici, la famiglia e la 
mia ragazza.
Come vedi il padel in Italia?
Il padel italiano è vissuto con molta passione, spero che 
presto ci saranno anche grandi giocatori.
Il tuo sogno nel cassetto?
Essere sempre felice.

MI PIACE ESSERE IMPREVEDIBILE IL PADEL E’ IL “LAVORO” 
PIU’ BELLO
DEL MONDO

PLAYERS
ÁLVARO CEPERO

Á
lvaro Cepero, nasce in Spagna a San Fer-
nando il 26 aprile del 1991 ed a soli 31 
anni ha già giocato ben 311 partite nel WPT 
con una percentuale di vittorie (138) pari al 
44%. E’ attualmente n.54 nel ranking WPT  
e dopo aver cambiato un paio di compagni 

gioca in coppia con Jesùs Moya. Il suo sogno più grande 
giocare ancora per tanti anni e girare il mondo.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
A 14 anni.
Cosa ti piace?
Se si tratta di guadagnarsi da vivere facendo ciò che 
ami, e se poi ci aggiungi che viaggi e conosci posti e 
culture sempre diverse…beh, cosa si può volere di più.
A che età sei diventato professionista?
A 18 anni quando mi sono trasferito a Madrid per dedi-
carmi totalmente alle competizioni.
La partita indimenticabile? 
Ne ho più di una, ma la più emozionante è stata batte-
re Lebron e Belasteguin nel primo turno del WPT della 
Coruña nel 2013 in coppia con il mio amico German Ta-
mame. E poi giocare il  Master Finale nel 2017 perché 
non tutti possono “vantarsi” di essere stati tra le prime 
8 coppie al mondo.
Cosa ti ha colpito dei tuoi vari compagni?
Sono molti ed ho apprezzato tutte le loro qualità, ma 
se devo soffermarmi su uno in particolare, beh senza 
dubbio Navarro e la sua grande capacità di difendere in 
modo incredibile.

Se dovesse allenare una coppia maschile e femminile? 
Sceglierei Yanguas e Nieto, mentre per le donne la Ortega con la González
Il più grande rimpianto in carriera?
Le due operazioni al ginocchio, ho perso mesi e qualità nel gioco, ma lavoro duro ogni 
giorno per tornare ai miei livelli.
Un bilancio del 2021?
È stato un anno molto difficile sotto molti punti di vista, compreso il problema del 
Covid e sono ovviamente deluso per non aver raggiunto i miei obiettivi,  e questo 
anche per colpa mia, dato potevo dare di più; allo stesso tempo, la mia più grande 
ricompensa è sapere che la mia famiglia è in salute.
E per il 2022?
Ritrovare la forma migliore e l’affinità con il mio nuovo compagno.
Pregi e difetti?
Una cosa che vale per entrambi è il fatto che osservo sempre gli altri…è va bene per 
alcuni aspetti, ma dovrei pensare più spesso anche a me stesso.
Colpo preferito e dove migliorare?
Direi la bandeja e la vibora, mentre devo migliorare sui pallonetti.
Con quale racchetta giochi?
Con la Siux Genesis black carbon, è una racchetta assolutamente perfetta per equi-
librio, potenza e controllo.
Cosa fai nel tempo libero?
Gioco a Call of Duty e sto con la mia ragazza ed Oliva, il mio cane.
Cosa pensi del padel in Italia?
L’atmosfera che ho respirato al Foro Italico, la si vede in pochi posti al mondo ed è 
evidente che il vostro paese è arrivato tra i top, sia per sviluppo che per passione.
Sogno nel cassetto?
Padelisticamente parlando giocare ancora tanto tempo e girare il mondo, mentre se 
vogliamo essere più seri…eh eh eh, prendere finalmente la laurea, e non soltanto per 
me, ma soprattutto per mio padre che se lo merita.
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GUILLERMO CASTAÑON

N
ato a Madrid il 25 gennaio del 1978, Guillermo Castañon – per tutti Willy – è 
uno degli "Old Rockers" del circuito professionistico e persona fantastica.
Ha iniziato a giocare 20 anni fa e vinto oltre 200 tornei in tutta la Spagna: è 
stato tra i primi 5 del ranking madrileno per 13 anni (n.1 per 6 anni) ed ha 
raggiunto la posizione 34 nel WPT giocando appena 108 partite.
Ha giocato nel 2016 in coppia con Galan, quando Alejandro era ancora un 

giovane promettente, in una sfida amichevole tra Madrid e Roma, contro i nostri fratelli 
Pupillo. Nel 2019 fu ingaggiato dal Monviso Sporting Club di Torino, con cui ha vinto il 
campionato italiano di serie B.
Oggi a 44 anni è una star del circuito dei veterani con cui già dal primo anno ha vinto 
di tutto, tra cui il campionato di Spagna e quello del mondo con la nazionale over 40. 
Quando hai iniziato a giocare?
A 24 anni.
Cosa ti piace del padel?
L'atmosfera e quanto sia divertente.
Quando sei diventato professionista?
A 26 anni
La partita indimenticabile?
La verità è che ho giocato tante belle partite – sia vinte che perse –  ma probabilmente 
quelle che ricordo di più sono quelle quando giocavo insieme a Uri Botello contro Cejas 

e Ramas e poi quando facevo coppia con Gomez, contro 
Sandoval e Sanchez.
Cosa hai apprezzato dei tuoi precedenti compagni?
La grande capacità mentale e la grinta.
Se dovessi allenare una coppia quale sceglieresti?
E’ una domanda difficile... ma senza dubbio vorrei allena-
re una coppia in cui una delle giocatrici sia la mia amica 
Alejandra Salazar.
Il tuo peggior rammarico?
Non aver potuto vincere lo scudetto assoluto a Madrid, 
purtroppo ho perso ben 7 finali.
Se dovessi fare il punto sulla tua carriera, ti senti sod-
disfatto o avresti potuto fare di più? 
Si può fare sempre di più, ma se dovessi fare un bilancio 
non mi posso lamentare per quello che ho ottenuto.
Quali sono i tuoi piani per il futuro? 
Godermi questo sport il più possibile.
Pregi e difetti?
Una virtù secondo me è quella di incoraggiare sempre il 
mio compagno in campo, mentre come difetti, sono te-
stardo e voglio avere sempre ragione.
Colpo preferito e dove migliorare?
Lo smash senza dubbio è il mio pezzo forte, mentre si 
può migliorare su tutto, anche se oggi non lo ritengo più 
indispensabile.
Come passi il tuo tempo libero?
Cinema, amici e tifare l’Atletico Madrid
Cosa ne pensi dell’Italia?
Che sta avendo una crescita incredibile e tutte le persone 
sono innamorate del padel. 
Il tuo sogno nel cassetto?
Ce ne sono tanti, ma è meglio non dirli perché altrimenti 
non si realizzano...ahahahahahaha.

WILLY IL VETERANO
DI MADRID

PLAYERS
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JULIA POLO

JULIA… PER VINCERE
DOMANI!J

ulia Polo Bautista, nata a Rota  Cádiz il 24 gen-
naio del 1999, è la n.59 del ranking WPT. La 
giocatrice spagnola, su cui il team Varlion ha 
puntato, si distingue per la sua tenacia e l’incre-
dibile freddezza  in campo, nonostante la sua 
giovane età.

Gioca in coppia con la connazionale Nuria Vivancos e gli 
addetti ai lavori, pronosticano che si parlerà molto di lei 
nei prossimi anni.
Al suo attivo nel circuito WPT, ha giocato 141 match, con 
una percentuale di vittorie (67) del 47%.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
Nel 2005.
Cosa ti piace?
Oltre le partite, in particolare gli allenamenti che mi per-
mettono di continuare a migliorarmi. 
A quale età sei diventata professionista?
A 19 anni.
La partita indimenticabile?
La prima partita che ho giocato sul campo centrale del 
WPT.
Di tutti i partner che hai avuto, cosa ti ha colpito di 
ognuno di loro?
In generale la loro competitività e la capacità di saper la-
vorare in gruppo.
Se dovessi allenare un coppia maschile ed una fem-
minile?
Belasteguin e Coello, mentre per le donne Patty Llaguno 
e Virginia Riera.
Hai qualche rimpianto?
Essere un professionista richiede molto tempo e questo 
va a discapito della famiglia e degli amici, a cui vorrei 
dedicarmi di più, ma capisco che non è facile essendo 
sempre in viaggio per i tornei.
Sei contenta del 2021?
Penso che avrei potuto ottenere risultati migliori, ma sono 
comunque soddisfatta del lavoro e dell'impegno profuso. 
Quali sono le aspettative per questa stagione?
Scalare la classifica del WPT e naturalmente migliorarmi 
ancora.
Pregi e difetti?
La mia più grande virtù è quella di essere una grande 
lavoratrice, mentre come difetto… sono troppo esigente.

Colpo preferito e dove migliorare?
La volée di dritto e devo migliorare il rovescio.
Con quale racchetta giochi?
Con la Varlion LW Prisma Summum W. Sono molto soddisfatta sia per il suo controllo, 
ma soprattutto per la sua capacità di accelerazione.
Cosa fai nel tempo libero?
Amo leggere, cucinare e guardare le serie tv.
Cosa pensi di questa crescita verticale del padel?
Il padel sta crescendo molto velocemente in tutto il mondo, il che è molto vantaggioso 
per noi giocatori professionisti. In particolare in Italia sono anni che fa passi da gigante 
e molti giocatori si stanno facendo notare. Da parte mia, adoro venire a giocare nel 
vostro meraviglioso paese.
Sogno nel cassetto?
Mi piacerebbe poter continuare a dedicare la mia vita professionale al padel e natural-
mente lottare per diventare tra le migliori al mondo.
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SPORT E FINANZA
#sport&finanza

SPORT E FINANZA
#sport&finanza

A cura della redazione di Sporteconomy

IL MONDIALE PIÙ RICCO DI SEMPRE
QATAR 2022

L
a Coppa del Mondo FIFA 2022 si svolgerà dal 20 novembre 
al 18 dicembre 2022 e il conto alla rovescia è già iniziato. 
Queste gare eccezionalmente autunnali-invernali saranno una 
delle piattaforme di marketing internazionale più efficaci per 
raggiungere un vasto pubblico, vista anche la spesa record 
complessiva raggiunta che ammonta a circa 220 miliardi di 

dollari. Niente di nuovo per brand come Coca-Cola e Adidas, che han-
no goduto di partnership con FIFA in diverse edizioni precedenti della 

Gli sponsor e quanto costa all'Italia non partecipare

Coppa del Mondo con cifre da capogiro. Come si legge sul sito ufficiale 
FIFA, alcuni nuovi nomi sono entrati nel ruolo di partner di Qatar 2022: 
“BYJU’s”, piattaforma educativa indiana, per una cifra compresa tra i 30 
e i 40 milioni di dollari; QatarEnergy, società petrolifera della regione; 
e Crypto.com (già diverse sponsorizzazioni all’attivo legate al pianeta 
calcio, un accordo da 700 milioni per rinominare per 20 anni Staples 
Center di Los Angeles in “Crypto.com Arena”; mentre con l’Australian 
Football League (AFL) ha stretto un accordo da 25 milioni di dollari).

Altri partner sono: Hyunday-Kia Motors, Qatar Airways, Vivo, Wanda 
Group, VISA, Hisense, Budweiser, Mc Donads e Coca Cola. Sorprende 
il calo significativo rispetto alla precedente edizione di Adidas a livel-
lo di fornitura dei kit, da 12 a 7 nazioni. Quattro squadre (Colombia, 
Egitto,Russia e Svezia) che indossavano le tre strisce quattro anni fa in 
Russia, non si sono qualificate questa volta, tra l’altro l’Egitto è passato 
a Puma nel 2019. Il Marocco si è invece qualificato, ma anche il paese 
nordafricano è passato a Puma a fine 2019. Nonostante ciò, insieme a 
Nike (13 nazioni), e Puma (6 nazioni), il tridente sponsorizza oltre l’80% 
delle nazioni partecipanti. Per la seconda volta consecutiva l’Italia resta 
fuori dal Mondiale. Era successo nel 2018 con l’eliminazione da parte 
della Svezia e il dramma si è ripetuto quest’anno con la vittoria a Paler-
mo della Macedonia del nord. Con l’esclusione del 1958 sono in tutto 
tre le occasioni in cui gli italiani hanno dovuto assistere o assisteranno 
al Mondiale senza gli Azzurri. Problema sportivo e disastro economico. 
Perché la mancata partecipazione impatta negativamente sui guada-
gni della Federazione e in termini di PIL del sistema Paese. In sintesi, 
occorre guardare l’Italia in termini di FIGC e di nazione. Secondo i dati 
economici riportati da Tuttosport, gli introiti delle formazioni partecipanti 
alla fase finale della Coppa del Mondo in Qatar 2022 sono i seguenti: 1,3 
milioni di dollari alle 32 squadre qualificate, 8 milioni per le nazionali eli-
minate dalla fase a gironi, poco meno di 15,5 per chi raggiunge i quarti, 
7 per le compagini eliminate agli ottavi, 24 milioni per chi si piazza al 
terzo posto, 27 milioni alla finalista perdente e 38 milioni alla vincitrice 
del Mondiale. Stando ai compensi della prossima competizione, la Fe-
derazione Italiana Gioco Calcio ha perso in partenza un gettito minimo di 
1,3 milioni, che in potenza poteva aumentare progressivamente fino al 
massimo in caso di vittoria finale. La mancata qualificazione comporta 
una perdita in termini economici derivante anche dai mancati incassi 
dei diritti TV, detenuti quest’anno dalla RAI, dalle mancate sponsorizza-
zioni sportive e dalle perdite legate al merchandising. Basti pensare che 
grazie alla vittoria dell’Europeo 2021, la nazionale italiana era passata 
da un valore di 79 milioni del triennio 2015/18 a 90 milioni del 2022, 
trainando così anche il PIL dell’economia italiana. La partecipazione al 
Mondiale avrebbe incrementato il valore fino a 100 milioni grazie al rin-
novo dei contratti e a nuove sponsorizzazioni sportive. Oltre a incremen-
tare le vendite del kit ufficiale di tutto il materiale tecnico. Intanto, sul 
fronte merchandising è interessante ricordare il passaggio imminente 
dalla Puma all’Adidas per 30-35 milioni. Le stime di Confcommercio 
realizzate in occasione dei Mondiali in Russia nel 2018 hanno eviden-
ziato perdite nel comparto dell’economia reale a causa della mancata 
qualificazione degli azzurri: l’intero settore della ristorazione avrebbe 

potuto beneficiare degli incassi legati alle consumazioni dei tifosi che 
vivono in piazza, nei bar e nei pub l’esperienza della Coppa del Mondo. 
Discorso analogo anche e soprattutto per Qatar 2022, considerando che 
l’unico modo per assistere insieme alle gare dell’Italia tra novembre e 
dicembre sarebbe stato al chiuso, aumentando così gli incassi del set-
tore ristorazione. Il colosso della finanza internazionale Goldman Sachs 
afferma che la partecipazione a quarti di finale avrebbe ridotto lo spread 
tra titoli italiani e quelli europei (BTP e Bund) attraverso la diminuzione 
dell’interesse sul debito. Alzare la coppa avrebbe comportato un rialzo 
in Borsa del 3% rispetto alla media europea. Del resto, dopo la vittoria 
nel 2006, il PIL dell’Italia crebbe dell’1,9%.
Altro anello cruciale potrebbe essere quello del betting che registra me-
diamente un totale di scommesse pari a circa 300 milioni di euro, con 
un focus concentrato prevalentemente sulla nazionale. Nazionale che 
non avrebbe avuto vita facile in Qatar, considerando la parabola discen-
dente degli azzurri negli ultimi mesi. Per trovare le favorite bisognava 
e bisogna guardare altrove. Le quote e il pronostico sulla vincente del 
Mondiale elaborati dai bookmakers prevedono ad esempio un certo 
equilibrio tra almeno quattro squadre: due europee, tra cui la Francia, 
e due internazionali, tra cui il Brasile. Occhio poi ad alcune outsider 
che non passano mai di moda, tipo la Spagna. In definitiva, il Mondiale 
invernale in Qatar 2022 sarà il più ricco di sempre con un valore di 389 
milioni di euro in montepremi totale. Anche la FIFA ha contribuito con 
un aumento del 10% in più rispetto al precedente in Russia. Non resta 
che attendere il fischio d’inizio nei mesi più freddi dell’anno, quando a 
scaldarci il cuore stavolta, mancheranno gli azzurri.
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Le nuove tendenze all’insegna del fashion a portata di smartphone

MILLENNIALS
#millennials

MILLENNIALS
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a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

E
sse alla moda o trendy è diven-
tata una nuova prerogativa per 
la generazione Z e quella dei 
Millennials. Non è più soltanto 
una questione di portamento, 
ma di vero e proprio stile che ti 

permette di essere inclusivo e soprattutto 
aprire all’opportunità di entrare nei circoli 
più esclusivi della moda e del lusso all’in-
segna del digitale. Il tutto sempre a portata 
di click del proprio smartphone.
Moltissime sono le soluzioni che arrivano 
dal mondo delle applicazioni: da quelle con 

ESSERE ALLA MODA

cui scambiarsi articoli di lusso a quelle che permettono di catalogare il proprio guardaroba, ce 
n’è per ogni gusto e stile. Per avere la moda sempre a portata di mano, ci sono tante opportu-
nità per smartphone e tablet a tema “fashion” da scaricare in questo periodo in cui si ha più 
tempo a disposizione. Vestiaire Collective, ad esempio, è l’applicazione più amata da chi adora 
lo stile rétro di un certo livello. "D’antan" sì ma ultra-firmato e molto elegante, ecco ciò che 

A COLPI DI APP!
troverete in questa app disponibile gratis per sistemi iOS e Android. 
Offre una selezione di oltre trecentomila pezzi di lusso pre-owned, 
con più di quattromila brand e sconti da capogiro. Ogni articolo ven-
duto viene rigorosamente controllato da un team di esperti per ga-
rantirne l’autenticità. Oltre ad acquistare, è possibile anche vendere 
i propri abiti e accessori di haute couture. Da Saint Laurent a Cartier, 
da Prada a Balenciaga, su Vestiaire Collective troverete tutti i marchi 
per cui vi batte più forte il cuore.
21 Buttons invece è il primo fashion social network dove si può gua-
dagnare condividendo i propri look. Si tratta di una community con 
cui scambiarsi outfit, consigli, acquisti, scoperte, must have di sta-
gione e abbinamenti wow. Basta creare un profilo su cui postare le 
cose più belle, collegando ai capi indossati i link del prodotto: uno 
scatto con un trench di Burberry e una borsa di Fendi? Aggiungete 
il link degli e-commerce di riferimento e ogni volta che verrà acqui-
stato quel trench o quella borsa attraverso la vostra foto guadagne-
rete una percentuale! Inoltre, le funzioni “Inspiration” e “My Wishlist” 
permettono di creare tutti i guardaroba che si desiderano, salvan-
do i "desiderata" così come i look avvistati sull’app. In 21 Buttons 
troverete tutte le influencer più di tendenza, da Alice Campanello a 
Cristina Musacchio, da Paola Turani a Beatrice Valli e Chiara Nasti.
Per chi si vuole divertire a fare lo stilista invece arriva Dress Up Fa-
shion Design Studio che pian piano sta conquistando il mondo a colpi 
di creazioni di couture da batticuore. Il personaggio nei cui panni 

(ultra glam, ovviamente) vi calerete è appena uscito dall'accademia 
della moda e gradualmente conquisterà tutti grazie a intuito e cre-
atività. Si passa così a creare stili per celebrità, top model, magnati 
delle industrie e tanti, tantissimi Vip. Per le prime di film, per i gala 
annuali, per le conferenze globali e i red carpet più esclusivi, sarete 
voi a dover confezionare abiti da sogno. Si possono anche sfidare 
altri giocatori, in veri e propri testa a testa tra fashion designer di 
successo.
E se avete problemi ad abbinare i colori del vostro outfit, non c’è pro-
blema con la soluzione creata da C- Moda Outfit - Come mi vesto per 
non dover più scomodare social network e vicinato. Si tratta infatti 
di un’app sviluppata apposta per appaiare le nuance nel migliore dei 
modi. Si parte dal colore di un capo di abbigliamento e, attraverso 
questa applicazione, potrete creare combinazioni impeccabili, per un 
outfit che non sbaglia di una sfumatura. Troverete anche tanti esempi 
di combinazione di vestiti per colore e oltre 2500 outfit in tinte neu-
tre, scure, chiare e vivaci. Non manca nemmeno un elenco dei colori 
più di tendenza in primavera estate e in autunno inverno, la ruota 
dei colori per combinazioni perfette e anche una sezione in cui per 
ciascuna nuance viene suggerita quella complementare.
Divertenti, appassionate ed entusiaste. Questa la ricetta per chi vuo-
le essere alla moda e mostrarsi in tutta la sua creatività, seguendo 
le ultime tendenze e dimostrando il proprio talento nel settore del 
fashion!
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

a forti traumi o dispiaceri ( “sindrome del cuore infranto”) che colpisce 
le donne al 90 %; la cardiopatia peri-partum, caratterizzata da rapido 
deficit cardiaco nei giorni successivi al parto e dovuta all’eccesso di 
prolattina o a fenomeni autoimmuni.  
Anche il “classico” infarto da trombosi coronarica ( STEMI) presenta 
delle differenze nella donna. Prima di tutto una sintomatologia atipi-
ca, con dolore alle costole, al giugulo ed alla mandibola  o alla schie-
na, a differenza del tipico dolore retrosternale irradiato al braccio più 
frequente nel sesso maschile. Per tale motivo e forse per la maggiore 
resistenza femminile al dolore, purtroppo spesso le donne arrivano in 
pronto soccorso in ritardo ed infatti la frequenza di scompenso cardiaco 
post infarto è maggiore rispetto agli uomini, così come la mortalità per 
STEMI nelle giovani donne  ( under 50)  è raddoppiata rispetto a quella 
dei maschi pari età.
E’ bene, per tali motivi, che le donne integrino la consueta prevenzione 
in ambito oncologico con un programma di screening cardiovascolare, 
in particolar modo dopo la menopausa. Particolare attenzione al cole-
sterolo che tende ad impennarsi dopo i 50 anni, al controllo della glice-
mia e dei valori pressori e ad un regime dietetico associato a regolare 
attività fisica per contrastare l’aumento di massa corporea. Una visita 
cardiologica completa di elettrocardiogramma ed ecocardiogramma 
colordoppler andrebbe eseguita almeno una volta ogni due anni.
Il cuore delle donne è il centro della vita, trattiamolo con cura!

N
onostante sia convinzione comune che le malattie car-
diovascolari ( MCV) interessino prevalentemente il sesso 
maschile, in realtà le donne sono estremamente vulnerabili 
sotto il profilo delle patologie cardiache e vascolari, anche 
se la curva di tali malattie è spostata di circa dieci anni di  
rispetto agli uomini ( fattore protettivo degli ormoni sessuali 

femminili). In Italia la prima causa di morte delle donne sono proprio 
le malattie cardiovascolari, con prima causa l’infarto del miocardio e 
seconda l’Ictus, causando circa il 43% dei decessi totali.
I principali studi scientifici riguardanti le patologie cardiovascolari sono 
stati realizzati analizzando una platea di pazienti composta dal 70 % 
di uomini e non più del 30 % di donne. E’ chiaro che vi è la necessità 
in futuro di analizzare più nel dettaglio le caratteristiche di tali malattie 
nelle donne, studiando peculiarità e  differenze tra i due sessi.
I fattori di rischio cardiovascolare possono essere classificati in comuni 
( tra uomo e donna) e specifici.
Comuni: ipertensione ( maggiore tendenza ad evolvere nell’insufficien-
za cardiaca nelle donne), diabete mellito ( maggiore mortalità CV nelle 
donne, con prevalenza dell’infarto del miocardio), ipercolesterolemia ( 
aumento repentino del colesterolo dopo la menopausa), obesità ( inci-
denza maggiore nelle donne associata a maggiore sedentarietà, so-
prattutto in età giovanile ), tabagismo ( aumento del fumo di sigaretta, 
anche elettronica, nelle giovani donne).
Specifici: menopausa ( aumento della mortalità per  le malattie ische-
miche in post-menopausa con raggiungimento di livelli simili a quelli 
dell’uomo), gravidanza ( cardiopatia peripartum, diabete gestazionale, 
ipertensione- gestosi), contraccettivi orali ( aumento delle trombosi ve-
nose profonde), malattie autoimmuni ( caratteristiche della donna per il 
70 % e caratterizzate spesso da danno vascolare).
Tra le malattie cardiovascolari caratteristiche delle donne ricordiamo la 
cardiopatia ischemica a coronarie integre ( MINOCA) dovuta a spasmo 
coronarico o a problematiche del microcircolo; la cardiopatia tako-tsu-
bo,  insufficienza cardiaca improvvisa con mortalità del 5-7 % dovuta 

IL CUORE DELLE DONNEIL CUORE DELLE DONNE
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COPPA CANOTTIERI FIDEURAM PRIVATE BANKER

CALCETTO
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Come da tradizione la Coppa dei Canottieri Fideuram Private Banker, giunta alla 58a edizione, si è 

conclusa con la cena di gala nella splendida cornice del Circolo Canottieri Lazio che per l'occasio-

ne si è vestito a festa sfoggiando al centro della piscina un quattro di coppia.

58 ANNI DI STORIA58 ANNI DI STORIA

T
anti gli ospiti che hanno partecipato all'evento presentato 
dal giornalista Marco Calabresi a fare gli onori di casa ci ha 
pensato il presidente del Circolo Canottieri Lazio Raffaele 
Condemi mentre ad aprire la serata è stato Alessandro Ono-
rato Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda. Menù 
delle grandi occasioni per i 120 ospiti che hanno partecipato 

alla cena di gala che hanno potuto gustare il menù dello chef Giancarlo 
Saraino che ha proposto una cena tutta a base di pesce tutto bagnato 

dai vini offerti da Wine Bar Enoteca Peluso. Prima gli ospiti hanno potuto 
gustare un cocktail speciale che arriva direttamente dall'isola di Barba-
dos, subito dopo il via alla serata nella quale sono stati consegnati tutti i 
premi: i primi a salire sul palco sono stati i protagonisti del torneo di ten-
nis premiati da Alessandro Onorato: è stato il CC Lazio ad aggiudicarsi il 
titolo, con la Tevere Remo al secondo posto, E sono state premiate anche 
al tre due squadre. Il CT Eur e lo Sporting Eur, che si sono divise il titolo 
Over 50 dopo la sospensione della finale a causa del blackout elettrico. 

di Mario Monetti - Foto di Paolo Cassela

L’Assessore allo sport comune di Roma Alessandro Onorato da il calcio di inizio alle finali della 58ma Coppa Canottieri

In alto a sn: Lucilla Venditti, Rappresentante Ente del Turismo Isola di Barbados, premia con i Vicepresidenti CC Lazio Luciano Crea e Arnaldo Giudice la Corte dei Conti campioni nel padel.
In alto a dx: Alessandro Bolis, Credito Sportivo premia il CC Lazio campione della categoria over 40. 

Giuseppe Baiamonte, Area Manager Fideuram Private Banker premia il CC Lazio campione 
della categoria assoluti 2022

Riccardo Budoni (Sporting Eur), miglior portiere categoria over 60

Rocco Giordano tra i protagonisti della vittoria dei bianco celeste Foto iconica, ore 00.35 e tribune piene per assistere alla 58ma finale assoluti

Poi è stato il turno dei migliori di ogni categoria a cominciare dall'Over 
60: Massimo Del Rosso capocannoniere (non solo della sua categoria 
ma di tutta la coppa), Emanuele Palladino (CC Roma) miglior allenatore, 
Riccardo Budoni e Massimo Bianchi dello Sporting Eur rispettivamente 
miglior portiere e miglior giocatore. Nell'Over 50, capocannoniere Ro-
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In alto a sn: Alessandro Notario, City Manager The Best Rent, premia CT Eur e Sporting Eur ad 
ex equo nella categoria over 50

Marco Oddino, co-fondatore e direttore relazioni esterne Sport Club, ha premiato il miglior 
portiere categoria over 50  Francesco Giovinazzo (CT Eur)

Roberto Tavani, Delegato allo Sport del Presidente della Regione Lazio, premia Emanuele 
Palladino (CC Roma) miglior allenatore over 60

Liliana Fratini Passi, Direttore Generale CBILL, premia Massimiliano Bianchi (Sporting Eur) 
miglior giocatore over 60

berto Nicolini (CC Roma), miglior allenatore Valerio Mourino (CC Aniene), 
migliori giocatori a pari merito Domenico Luciano (Sporting Eur) e Pao-
lo Minicucci (CT Eur) e miglior portiere Francesco Giovinazzo (CT Eur). 
Nell'Over 40, a vincere il titolo di capocannoniere è stato Luca Ippoliti 
(CC Lazio), con Marco Ripesi (CC Lazio) miglior allenatore, Simone De 
Bella (CC Lazio) miglior giocatore e Mattia Bellardoni (CC Roma) come 
miglior portiere. Infine gli Assoluti: il capocannoniere è stato Edoardo 
Rezzi (CC Roma), miglior allenatore Francesco Badaracco (CC Lazio), 
miglior giocatore Alessandro Bagalà (CC Lazio) e miglior portiere Al-
berto Sinibaldi, che con una parata decisiva pochi secondi prima del 
gol di Saddemi che ha deciso la finale in favore dei biancocelesti di 
casa. La serata si è conclusa con la consegna della Coppa Babbo Valia-
ni da parte di Giuseppe Baiamonte, Area Manager Di Fideuram Private 
Banker, nelle mani di Raffaele Condemi, presidente del CC Lazio. Tanti 
i personaggi che hanno partecipato alla serata e che hanno premia-
to i vincitori delle varie categorie: Alessandro Onorato - Assessore ai 
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Laura Melis, CEO cliniche Villa Salaria e Villa Claudia, premia il CC Roma over 60 campione 2022.

A sn: Federico Besteghi, CEO MY Soccer Player, premia Edoardo Rezzi (CC Roma) capocan-
noniere categoria assoluti. A dx: Francesco Codini, premia  Valerio Mourino (CC Aniene) 
come miglior allenatore categoria over 50.

Il Presidente CC Lazio Raffaele Condemi con la Coppa Babbo Valiani

Matilde Pitorri, CEO di Acqua Cottorella, ha premiato il miglior allenatore categoria assoluti 
Francesco Badaracco (CC Lazio). Accanto Il Presidente CC Lazio Raffaele Condemi con la 
Coppa Babbo Valiani

Grandi Eventi Sport Turismo e Moda Comune di Roma, Roberto Tavani 
- Delegato allo Sport del Presidente della Regione Lazio, Liliana Fratini 
Passi - Direttore Generale CBILL, Alessandro Notario - City Manager The 
Best Rent, Edoardo Bahari - titolare farmacia Conforti, Francesco Co-
dini - titolare studio legale Codini, Alessandro Soddu - titolare agenzia 
assicurazioni, Marco Oddino - co-fondatore e direttore relazioni esterne  
SportClub, Francesca Marasca e Andrea Mondini - operation manager 
di Villa Salaria e di Villa Claudia, Fabrizio Mancini - CEO Mancini RE Im-
mobiliare, Alessandro Bolis - Vice-Responsabile Direzione Commerciale 
e Marketing e Responsabile Servizio Marketing e Sviluppo dell’Istituto 
del Credito Sportivo, Vincenzo La Morte - Responsabile Servizio Rete 
Commerciale e Customer Care dell’Istituto del Credito Sportivo, Lucilla 
Venditti - Rappresentante Ente del Turismo Isola di Barbados, Federico 
Besteghi - CEO MY Soccer Player, Matilde Pitorri - CEO di Acqua Cot-
torella, Giuseppe Baiamonte - Area Manager Fideuram Private Banker.

CALCETTO
#calcetto
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NUOTO
#nuoto

NUOTO
#nuoto

Le immagini sembrano parlare e 
sintetizzano le sensazioni della 
tre giorni di gare a Piombino, in 
provincia di Livorno: trepidazione, 
attesa, sacrificio, fatica e poi la 
grande gioia!

IL MARE SI TINGE DI BLUIL MARE SI TINGE DI BLU
E DI DUE PONTI…E DI DUE PONTI…

R
icordi indimenticabili per tutti i par-
tecipanti, non solo per l'aspetto 
sportivo ma anche per il bellissimo 
clima di condivisione e di amicizia 
vissuto in quei giorni. Il titolo ita-
liano ai Campionati Italiani Master 

in acque libere è il risultato di un lavoro molto 
duro di squadra (atleti, tecnici, società). Guidati 
da Gianni Butera, che ha seguito tutte le gare, 
dal primo atleta a tuffarsi all'ultimo che usci-
va dall'acqua, i nuotatori del Due Ponti si sono 
riappropriati del titolo nazionale, collezionando 
l’11° vittoria nel campionato che prevede le 
prove di miglio, 3 km e 5 km. Oltre all’appor-
to fondamentale degli atleti top (quelli che...la 
medaglia la portano), tutti hanno dato il proprio 
contributo ma si devono sottolineare le presta-
zioni di Sabine Salander, la nostra…ragazza 

che a 83 anni si è recata nella profonda Toscana 
in auto e ha gareggiato nel Miglio, conquistando 
il titolo italiano, e Pia Astone, un esempio per 
tutti, atleta con un palmares di tutto rispetto, 
che, a causa di infortunio, non è ancora tornata 
ai suoi livelli ma che ha voluto ugualmente es-
sere presente e, con tantissima sofferenza, ha 
concluso le gare e portato punti alla squadra. La 
stagione della squadra Master Due Ponti era già 
partita molto bene la settimana prima a Riccio-
ne, sede dei Campionati Italiani in Vasca, dove 
Laura Moltedo aveva ottenuto ben due record 
italiani nei 50 e nei 200 dorso.

MEDAGLIERE CAMPIONATI IN ACQUE LIBERE

Medaglie d’oro

Miglio Marino: Silvia Tirocchi e Sabine Salander

3 Km: Barbara Grillo

Staffette:

Sechi-Guglielmi-Bassani-Tortora

Verdecchia-Pinto-Volante-Zuccaro

Medaglie d’Argento
Miglio Marino: Gianluca Volante, Eleonora Guglielmi, Massimo Cappuccini

Staffette: Flamini-Tirocchi-Franco-Grillo

Medaglie di Bronzo
Miglio Marino: Camilla Martinelli

3 Km: Gianluca Volante

5 Km: Barbara Grillo, Davide Verdecchia

Staffetta: Rubertà-Calderini-Pereira-Trimeliti

MEDAGLIERE CAMPIONATI IN VASCA

Medaglie d’oro
Laura Moltedo, Vittorio Dinia, Piero Odoardi

Medaglie d’Argento
Vittorio Dinia, Francesco Di Pippo, Piero Odoardi

Medaglie di Bronzo
Barbara Grillo, Rachele Sechi, Silvana Vespa, Riccardo Bartoli, Francesco 

Di Pippo, Gianluca Violante – Staffetta 4X50SL (Dinia-Di Pippo-Barto-

li-Bile)

Foto: Renato Consilvio



80  l  Settembre 2022  l  Sport Club 81  l  Settembre 2022  l  Sport Club

D
omenica 18 settembre, 36 città italiane, delle quali 13 ca-
poluoghi di regione, si trasformeranno in palestre a cielo 
aperto facendo vivere ai cittadini una giornata coinvol-
gente praticando gratuitamente le più svariate discipline 
sportive in quegli spazi urbani pronti per essere destinati 
ad utilizzo sportivo, principio fondante della rigenerazione 

urbana delle città che stanno lavorando per diventare delle vere e 
proprie “Sport City”. Sarà una giornata di sport, socializzazione e di 
riflessione per gli amministratori pubblici, che vedrà il coinvolgimen-
to di numerose associazioni sportive dei territori coinvolti pronte con 
i loro istruttori a coinvolgere i cittadini nelle oltre 60 diverse attività 
sportive previste. Dall'alba al tramonto, si prevede una partecipazio-
ne di oltre 50.000 persone nelle seguenti città: Aci Castello, Anco-
na, Ascoli Piceno, Bari, Bitonto, Bologna, Cagliari, Cassano D’Adda, 

EVENTI
#eventi

SPORTCITY DAYSPORTCITY DAY 
IL 18 SETTEMBRE IL GRANDE EVENTO IN 36 CITTÀ
La seconda edizione dello Sportcity Day, l'evento ideato e realizzato da Fondazione Sportcity,

Si preannuncia un successo senza precedenti.
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EVENTI
#eventi

Castelbuono, Castello D’Agogna, Catania, Cuneo, Filacciano, Firenze, 
Foligno, Genova, Imola, Latina, Lodi, Lucca, Melicucco, Milano, Napo-
li, Oderzo, Palermo, Pavia, Praia a Mare, Prato, Roma, Salsomaggiore, 
San Felice Circeo, Siracusa, Teramo, Torino, Venezia e Villasimius. In-
sieme all'attività sportiva gratuita, il 18 settembre sarà trasmesso su 
diverse piattaforme social della Fondazione un live streaming di tre 
ore con collegamenti da tutte le città aderenti che vedranno coinvolti 
amministratori locali e rappresentanti delle oltre 150 associazioni 
sportive territoriali coinvolte nella giornata di promozione sportiva. 

Un evento nell'evento che, contribuirà ad amplificare il messaggio 
lanciato dallo Sportcity Day sulla sportivizzazione delle città e sulla 
sostenibilità ambientale, temi sempre più attuali e ricercati dai citta-
dini che vivono nei centri urbani. 
Sportcity Day è promosso da Fondazione Sportcity in collaborazione 
con la Rappresentanza in Italia della Commissione europea, e gode 
del patrocinio di CONI, Sport e Salute, CIP, ICS, Anci, Intergruppo Par-
lamentare Qualità di Vita nelle Città, Gruppo Sportivo Fiamme Gialle, 
Aces Italia, CUSI, C14+, Fondazione YMCA.
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